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Lire 150 

DIETRO L'OMICIDIO 
DIOCCORSIO 

TUTTA LA RETE DELLE 
MANOVRE REAZIONARIE 

Mentre le indagini .restano ferme ai primi due arresti 
emergono i diversi motivi che facevano 

di Vittorio Occorsio un giudice « s'egnato » 

Dalla messa fuori legge di Ordine Nuovo 
alle indagini sui sequestri al famoso « rapporto Manes » 

sul SIFAR 
Scalfari per le attività del 
SIFAR (vecchia denomina· 
rione del S10). gli «omis· 
sis» avallati da Moro !in 
parlamento coprirono i ri· 
svoltJi più gravi delle « de· 
viazioni» del servizio se· 
greto e del tentativo gol
pista del '64, ma Occorsio 
conservava segreti mai resi 
pubblioi. Per Quanto ri
guarda il presente, c'è l'in· 
chiesta del giudice sui se· 
quest'Ili di persona. 

A questo proposito, resta 
da vedere quant~ si~o dio. 
stanti i rapimenti dall'atti. 
vità · terroristica dei fasoi-

stio Attraverso l'aI'I'esto del 
nazista e boss della mala
vita marsigliese Bergamel. 
li, e ancora di più attra
verso l'accertam.ento delIe 
responsabilItà del suo av
vocato, il fascista Minghel
li, i 2 filoIllÌ cnimi.nali sono 
apparsi sempre più stretta
mente connessi, a confer
ma <li Quanto era emerso 
in una serie eLi altri rapi
menti. Gli ultimi anni della 
strategia della toosione, do· 
po .u falil~mento delle tec
niche di « sfondamento 
frontal'e'» con le strage 
hanno portato a tattiche 

più articolate e alla costru. 
zione di molti Hvelli di 
clandestini,tà. Un capitolo 
importante è appunto quel
lo dei sequestri, praticatJi 
non solo per sViÌncolare al. 
meno 11Jl parte il finanzia
mento delle trame nere 
dalle casse dei grandi pa· 
droni e mettere questi al 
!1Ìparo degli . smaschera· 
menti che si sono succe· 
duti nelle inchieste Vdolan
te, Tamburino e D'Ambro
sia, ma anche per agi tare 
il fantasma della crimina· 
lità e invocare la milita
rizzazione sempre più spi,n
ta della repressione di 
st3,to. 

n sequestro Palumbo a 
Catam:ia ha coinvolto l'o· 
norevole missino Trantino, 
il sequestro del banchiere 
Mariano a Lecce è stato 0-
pera del dinigente miSosino 
Martinesi; l'affare Hazan 
ha confermato a Parigi la 
mand dello stesso ambien· 

Continua a pago 6 

Tutte le assunzioni 
all'Allasud sono 

strettamente sorvegliate 
I disoccupati organizzati 

di Pomigliano ' (Napoli) 
hanno presidiato il collocamento 

per tutta la mattinata 

NAPOLI, 12 - Sabato 
mattima, durante la riunio
ne con la giunta di sini· 
stra, alcuni disoccupati si 
erano dicruarati sicuri che 
al collocamento ci fossero 
delle assunzioni per l'Alfa 
Romeo bloccate dall'uffi
cio di Napoli. La decisio· 
ne, umanimemente presa, 
'tU subito quella di recarsi 
in massa lunedì mattina al 
collocamento per !l'.Lunire 
la commissione e per e· 
serci tare ii cOintrollo diret· 
to dei disoccupati sugli 
«affari segreti del coHoca. 
mento »; di ,imporre, quin
di, in caso affermativo, 
l'avviamento al lavoro dei 
disoccupati della lista. 

Così è stato. La mobilita· 
zione di massa immediata 
ha dato i suoi frutti: è 
stato , possibile vepificare 
che la richiesta di lO posti 
per saoldatori da parte del
l'Alfa Romeo c'è effettiva· 
mente ma è bloccata da 
Napoli aIIlche se non si ca
pisce ancora se in seguito 
all'accordo Bosco oppure 
ai giochi di potere imterni 
ai <Liri genti Alfa Romeo. 
Oltre a questo fatto però, 
ne è saltato fuori un altro, 

molto più grave; l'Alfa Ro· 
meo, dopo essersi impegna· 
ta nell'accordo Alfa ad IaS' 

s\.l1lIlere 120 operai entro 
maggio di quest'alnno e al· 
mi 90 entro dicembTe, vor· 
rebbe ora inglobare le ulti· 
me 48 assunzioni effeutuate 
a giugno .( quelle cioè del 
vecchio comitato) nel se· 
condo scaglione, mentre in-

. vece facevano parte del pni· 
mo, per ridurre il numero 
delle nuove assunzioni da 
effettuare. 

Va ribadito invece che, 
se ritardo c'è stato, non 
è stato certo per orespoIllSa. 
biID,tà del vecchio comitato 
ma t.mÌcamente dell'azien
da. E' per questi motivi 

Continua a pago 6 

Decisa ' 
dai disoccupati 
organizzati 
di Roma 
una settimana 
di lotta 
(a pago 6) 

ROMA, 12 - A oltre 48 
ore dall'assaSlSinio di Vit
torio Occorsio le indaginrl 
!IOIl fanno registrare novità 
di rÌ'lievo. Stavolta la ri
vendicazione aperta e diret
ta dei terroristi fascisti 
Don ha lasciato spazzio a~le 
consuete diohiarazioni de· 
gli inqukenti sulle «inda
gini in tutte le direzioni», 
el'inchiesta ha dovuto mar· 
ciare verso gLi ambienti del. 
l'es trema destra. Ma per il 
momento non si è andati 
più ~n là -di una trentina 
di perquisizioni operate a 
Roma e in alcune regioni 
del sud nei confronti di 
squadristi già nom alle que
sture. Fatta eccezione per 
2 arresti operati a Roma 
(ma si -trattava .di deten
zione di armi da fuoco e 
non sarebbero emersi colle· 
gamenti con iI delitto) l'e· 
sito delle perquisizioni è 
negativo. Il compito di uc
cidere il magistrato è sta
to assegnato certamente a 
gente «nuova", specifica-o 
mente istruita per i nuovi 
livelli di provocazione che 
l'assassinio di Roma sem· 
bra inaugurare. Riguardo 

Spagna: un'ondata di lotte 
si abbatte sul nuovo governo 

l'iI} al movente speci<fico del 
'un- ~litto, l'ipotesi più condi-
946 Vlsa resta quella dichiarata 

:qui· nei messaggi firmati da 
in· <Ordine Nuovo» e ribaditi 
di· oggi in una telefonata al. 

l'ANSA che minaccia altri 
magistrati; cioè una ven
detta spietata conlTo l'au
tore deNa tinchiesta che 
POrtò allo sdoglimen to del 
gruG ppo fondato da Rauti e 
raziani, ma si aVaIIlzano 

altre ipotesi connesse alla 
attività giudiziaria passata 
e presente di Occorsio. 

D in
hlici 

un 
'oni 
una 

Per quanto I1iguarda il 
Passato, non va dimentica· 
[O che OccorSlÌo istruì la 
taUSa intentata dal gen. De 
1.0
1
' remo ai gionnalitsti del· 
• Espresso» Jannuzzi e 

-

Per l'amnistia, decine di grandi cortei 

MADRID, 12 - La gior
nata di domenica ha se
gnato una nuova, straO'l"
dinaria, discesa in campo 
del proletariato spagnolo, 
una nuova tappa dello 
scontro tra la classe ope
raia e il governo «< post
franchista» di nome, fa
scista di fatto), che nes
suna soluzione di «transi
zione indolore» può illu
dersi di esorcizzare. Dopo 
le grandi giornate di gio
vedì - con la manifesta
zione di 200.000 persone a 
Bilbao per Qa r·iassunzio
ne dei licenziati - e di 
venerdì - con lo sciopero 
totale· dei postini; - dopo 

le durissime azioni repres
sive deHa polizia di vener
dì a Santurce, vicino a Bil
bao (dove una donna era 
stata assassinata), e di sa
bato, a Sabadell, sobboI1go 
.operaio di Barcellona, le 
manifestazioni indette 'Per 
la 'giornata di domenica in 
quasi tutte le principali 
città di Spagna avevano 
tutto il significato di una 
sfida, durissima, al nuo
vo governo, capeggiato da) 
fascista Suarez (già segre-' 
tario della Falange) e com· 
posto in larga parte di tec· 
nocrati democristiam lega
ti a1 regime. 

In tutto il paese, sono 

in tutto il paese 

stati decine di migliaia 
i proletari, i militanti del
le forze politiche e delle 
organizzazioni sindacali il
legali che sono 'Scesi nelle 
strade, ,in una manifesta· 
zione congiunta per l'am
mstia. E' iil significato che, 
dopo le . grandi mobilita
zioni su questo obiettivo 
che avevano contrassegna
to i due mesi di gennaio 
e febbraio, la parola d'or
dine -della libertà per tut
ti i detenuti politici tor
ni ad essere un momento 
centrale di unità del p.ro
letariato spagnolo. Il nuo
vo governo, che nasce co
me tappa di una stra te-

gia di lenta «democratiz
zazione» formale del re
gime, viene così posto im
mediatamente di fronte ad 
un banco di prova decisi
vo: la sçelta di non rac· 
cogliere la rivendicazione, 
che coinvolge milioni di 
persone, del:l'amnistia, si
gnificherebbe una contrap
posizione frontale alla clas:
se operaia, e renderebbe 
assai più difficile il la
voro di spaccatura delle 
opposizioni che è indispen
sabile alla continuità del 
regime; la concessione del
l'amnistia darebbe certa
mente più respiro al go
verno, ma al tempo stes-

so aprirebbe necessaria
mente una fase <più rapi
da e « precipitosa» di 
conrronto. 

In effetti, la mobilitazio
ne di questi giorni J1.a a
perto in seno al nuovo 
governo contraddizioni as
sai profonde: sia in rela
zione all'atteggiamento da 
tenere nei confronti del 
movimento di lotta, sia 
soprattutto in relazione al
la rispostà <la dare su~la 
questione deH'amnistia, Su 
quest 'ultimo punto pare si 
registrino già gravi incer
tezze e 'spaccatUTe (i gior
nali borghesi, tutti pro-

Continua a pago 5 

Più spaventoso del "settembre nero" 
~ il massacro imperialista in Libano 

Le popolazioni civili, base della resistenza, sono alla fame e prive -di tutto. 
Ininterrotti i massacri dei ' si~o-fascisti. Criminale passività delle forze politiche di tutto il mondo 

BEIRUT, 12 - Yasser t ~afat, nell'imminenza del
... ii nuova riunione dei mi-
o ~Stri degli esteri della Le

... Araba, stasera al Cairo, 
prelUdio ad un probabile 
terti~e di capi di stato 

c ~abl, ha lanciato un nuo-
o ~ ,appello al presidente 

dr Ziano, non si sa se più 
cb ~~matico o tragico, per
• e IDtervenga in Libano 
~entro 48 ore, prima che 
a troppo tardi ». 
La terminologia adope

~t.a dal capo dell'OLP sot. 
!i hnea la spaventosa situa
~:r in cui si trovano or-

I li le popolazioni libane-
2 [ all,e palestinesi di fronte 

Ca aggressione congiunta, 
B ~t~assegnata da alluci

~ h, massacri (si parla • pn~l (Ii ben 1.500 morti 
!ci gl.orno), di siriani e fa-

stI maroniti, entrambi 

armati e fin'anziati dalle 
superpotenze. L'assedio 
della fame stretto dai si
riani intorno alle massime ' 
J;:oncentrazioni I i b a n e s i 
..controllàte dai palestino
progressisti, reso possibile 
anche dalIa mancanza to
tale di carburante che pri
va i civili pevfino dei ge
neri di primissima neces
sità, è alla base delle dif
ficoltà incontrate dai com 
pagni, nel tener testa all' 
offensi.va del nemico. 

Beirut e Sidone vengono 
martellate incessantemen
te dagli aerei e dalle ar
tiglierie pesanti siriane; le 
la che maggiol'Illente p0-
trebbe incidere sul com· 
portamento della Siria, o 
gressista nel Nord; Tel Al 
Zataar, l'eroico campo pa
lestinese alla periferia est 
della capitale, co'lmo di 

caduti e di feriti che nes
suno può più contare, con
tinua a resistere ed a re
spingere, spesso all'arma 
bianca, data la penuria di 
munizioni, le ondate dei 
fascisti. La stessa sorte di 
Tel Al Zataar viene risero 
vata ora andhe, dai siriani, 
ai campi della miseria e 
della lotta palestinese nel 
sud, come Ain al Hèlue, ed 
i vil'laggi progressisti che 
ancora resistono nella val
le di Bekaa, ·a Est; tutti 
sistematicamente bombar
dati, sebbene spesso non 
iVi siano ormai che donne 
e bambini. 

L'orrendo .genocidio si 
svolge, oltreché nella com
plicità attiva di USA, Fran
çia e Israele (che hanno 
la direzione strategica dell' 
operazione e le forniscono 
i mezzi materiali), nella 

vergognosa passività di 
tutte le a'ltre potenze e 
:forze politiche mondiali, 
inclusa l'UR&S che è quel
forze di Damasco stanno 
concentrandosi intorno a 
Tr~poIi, la roccaforte pro. 
far pesare la propria vo
-lontà nei confronti dell'im
perialismo americano. Lo 
stesso appello a Sadat (co
me quelli analoghi di 
Giumblatt a Arabia Saudi
ta, Libia, Algeria e Iraq, 
~ del Bahrein, a inviare 
truppe combattenti ara:be 
per dividere i contendenti 
Iin ,Libano) non sortirà pro
babilmente alcun effetto, 
data la sostanziale com
plicità di tutti i regimi bor
ghesi e feudali arabi nel 
ghesi e feudali arabi nel ten
tativo di liquidare il poten
ziale rivoluzionariQ del mo
vimento di massa palesti-

no-libanese; una complicità 
che si esprime negli scan
dalosi ritardi e nella so
stanziale apaticità della 
Lega Araba, chiamata a 
dirigere lo 'scontro tra for
ze arabe e impedire la li
quidazione di una nazione 
e di un popolo. 

Se or.mai una' vittoria 
sul campo nello scontro 
presente pare possa esse
re guadagnata dalle forze 
reazionarie operanti sotto 
l'ombrello dell'imueriali
smo, ben difficilmente tale 
affermazione si tradurrà in 
una stabilizzazione di se
gno reazionario, nel qua
dro della spartizione del 
paese tra Siria e fascisti. 
Al punto cui sono giunte 
le cose, le contraddizioni 
tra masse e forze reazio
narie .fatte esplodere dall' 
intervento siriano non po-

tranno esser.e ricevute, e 
si concretizza sempre più 
la - .prospettiva illustrata 
dal leader progressista 
Giumblatt di una guerra 
di popolo di lunga durata, 
con effetti endemici sulla 
Palestina occupata (de'l ti· 
po già vi'sto ». Questa guer· 
ra precluderebbe ogni riu
scita' al disegno siriano 
di riappropriarsi della ge
stione della questione pa
lestinelse, con una Resisten· 
za politicamente e militar· 
mente debellata. Tanto più 
che i crimini compiuti dal 
regime di Assad in Liba· 
no e contro i palestinesi 
èsaltano le sue difficoltà 
Jnterne: ieri è stato ucci· 
so in un attentato un mem
Ibro della direzione poli· 
tica del Baas siriano, Ah· 
med Al Azzawi., tra i prin. 
dpali responsabili dell'ago 
gressione al Libano. Mani· 
festazioni, colpite da du
rissima repressione, conti· 
nuano a svolger..si in tutto 
il ·paese. 

IL BRACCI'O SINISTRO 
DI EVANGELISTI 

La designazione di Andreotti è ben 
trovata. 11 notabile democristiano l'ha 
preparata con cura. Ha compiuto, 
spinto dall'invincibile desiderio di tor
nare alla testa del governo, la più 
tenace conversione personale, lascian
dosi affe spalle -{'avventura del cen
tro-destra, attef/uando neU'immagine 
pl,lbblica i legami col Vaticano e col 
Dipartimento di Stato, mostrandosi 
come l'uomo dell'Europa, cercando di 
riscattare una carriera trascorsa per 
buona parte al ministero deUa difesa 
con la denuncia clamorosa del S/D 
a opera del S/D ecc. La lunga 
manovra di Andreotti, se sarà 
coronata da successo, è dunque 
delle più abili: e se è vero che 
ogni tempo ha bisogno dei suoi gran
di uomini,' e se non li ha li inventa, 
non è impossibile che qualcuno scam
bi Andreotti per un grand'uomo. La 
ragione . autentica per la quale la de · 
signazione di Andreotti è ben trovata 
in questo momento sta tuttavia in una 
natura più profonda dell'uomo, che ne 
ha accompéfgnato il cabotaggio da 
qualunque lato fosse drizzata la vela. 

Andreotti è uomo del potere, con
vinto che il potere sia una profes
sione, e che l'amministrazione del 
potere venga a/ primo posto, e la po
litica ne sia uno strumento. Con at
tenta cura Andreotti ha coltivato que
sta immagine .di sé come di buon am
ministratore, di specialista del go
verno, di conoscitore se non della 
Legge delle leggine, di empirista che 
mette i fatti al di sopra delle opinioni. 
Il fondo gesuitico, qualunquista e re'a
zionario di queste posizioni è fuori 
discussione, e non a caso il pragma
tismo ostentato di Andreotti {'ha sem
pre condotto alfe convergenze aperte 
con la destra interna ed esterna alla 
Democrazia Cristiana. Ma proprio que
sto è illuminante, che il qualunquismo 
efficientista di Andreotti, fino a qual
che tempo fa bandiera esclusiva della 
destra (monopolid della destra estre
ma era ad esempio la rivendicazione 
del et governo dei tecnici ») oggi è di
ventato la migliore referenza per la 
formazione di un governo cc aperto a 
sinistra ». Quale miglior titolare per 
un governo rinnovato dai «tecnici" 
se non l'uomo dell'amministrazione, 
il notabile capace di trasferire l'arbi
trarietà unilaterale degli interessi dei 
padroni nella crisi, nella ,finzione delloa 
neutralità del potere e del suo eser
cizio? Ha un significato simbolico, 
che si realizzi o no, il progetto attuale 
di combinare la presidenza di An
dreotti con' /'insediamento di Umberto 
Agnelli al ministero del bilancio, pro
prio quello lasciato vacante dal primo. 

Tutto è predisposto. Carli è al suo 
posto. La DC ha i suoi tecnici da forni
re, i suoi Andreatta, Stammati, Agnel
li, Rossi di Montelera - il tecnico 
della pena di morte. Il PCI ha prepa
rato i suoi, Spinelli, Spaventa, Napo
leoni, i cattolici ·e via dicendo. Gente 
che può sedersi a tavola insieme sen
za far gridare al compromesso stori
co. In questa farsa, la sostanza vera 

sta nella sdrammatizzazione de! pro
blema de! governo; se oprocurarsi una 
brioche costa tanto, è meglio assicu
rarsi il pane. Così gli accordi di po
tere procedano, negli enti locali, negli 
enti pubblici, nelle commissioni par
lamentari; se non si può entrare a 
gestire il potere nel governo, si può 
far uscire da!- governo la gestione del 
potere. If governo si ridurrebbe così, 
sul serio, alfa· formula" schematica ,. 
di Marx, a un comitato di affari delfa 
borghesia, delegato 'agli esperti, esau
torato dalle complicazioni delfe svolte 
politiche. Questa è l'operazione, e An
dreotti funziona a meraviglia per con
durla. Perché agitarsi tanto intorno a 
questioni frivole e pericolose come il' 
governo di sinistra, la svolta di re
gime, e via dicendo. Tutto può cam
biare senza risch,i se tutto rimane 
come prima. Siano gli insegnanti a 
interpretare la cultura, i giudici a in
terpretare la legge, gli economisti a 
interpretare l'economia; agli operai è 
dato di lavorare. Del governo si occu
perà Andreotti. Le competenze saran
no salve, i/ PCI soddisfatto, e i de
mocristiani tedeschi non faranno man
care fa loro comprensione. 

FRIULI: SI PREPARA 
LA MANIFESTAZIONE A TRIESTE 

UDINE, 12 - I rappfe'senta:nti de,N'e tendopoli deli pa'esi, renemo
tati 'riuniti· ~ Gemona domen11ca hanno .nconfermato, con Il,a vota'l'ione, 
la vo'lontà di man'ife'S'tare il 1-6 ·lugHo a T-rieste, al,la Re9ione contro 
'i tentaÌ'Ì'VI; 'd'ifall'e de,I Friul'i un nuovo BeH,ice. >La d'eCÌlsione e. venuta 
dopo molt~ giomi di di battito acceso duralnte i[1 ql1ale ,i'! PCI ha fatto 
di tutte per impedire ,l'a !Scelta di T'ri'e&te f!.. 'sostitui<r,la, lin n'Ome d.eI,la 
t'1icerca del cO'm?romesso oon la . DC, a turtN ,i Ifjvell'i, con una manire
stazi'One 31 Udilne. Una. 'Volontà di ant8IPorre :Ia propria Hnea pol'itioa ai 
b~sogOli 'e'slprressi 'da migl[ia1ia di prol'e1'al'ii è Istart·a così 'S'i'g'O:irfica<tivamenre 
sc'OmelSisata ilO <3sS'emblee ohe hanno ,ri'badilto <l'eoceZli'Onale grado di 
parteoipa1zione e di 'cosoi,enza creS'oi'uto iin 'RriIJN. Venerdì 'si andrà dun
que a T[rie&te, 'e saremo in il:afllt1i, uniti. a mostmre del Fl'iiul'i non più 
immagini di morte e dii di S'Ì'pu ZlilOn e , ma 'i,1 v()Ilro -di una pC1pol'aZiione 
che ,lotta per ori'costrLllilre l,a Vlita 'attot'1no a 'sé. 

(Sul giot'1na,le di domani un 'ampio artic<JIlo suNe 'assemblee, sl1I,le 
motivazioni e sug·li obiettivi deHa manifesta'zione 'di; Trieste, per qa 
ri'u'S'c'ita della quale tutti i compagni s()lno lmpegnatr) . 



2 - LonA CONTINUA 

BOLZANO - Lottare per la, democrazia 
nelle FF. AA. è un dovere non un reato 

BOLZANO, 12 - Diciotto persone (militari e civili) erano sotto giu
dizio per aver di!ìtribuito volantini in cui si denunciavano ~e pesanti con
dizioni di vHa in caserma. Con questa sentenza il PM Anania chiede la 
non promovibilità perché il fatto non costituisce rea10 ed è anzi legit
timo. 

Alcuni mesi fa un altro magistrato di Bolzano, . Raimondo Sinagra, ave
va fatto analoga richiesta di non procedere contro 'compagni .imputati di 
simili reati, sostenendo che: « I movimenti democratici che attualmente 
agitano le Forze A'rmate esercitano un diritto costituzionalmente garan
tito di sottoporre a critica politica · la struttura e il funzion~mento dell' 
istituzione mUitare ». . 

Nel volantino in oggetto si <disrtin
guono due parti, la prima corl'Nene 
una analisi fortemente critica del
l'ambiente e dElilia Iprass'i militare, con 
rrferimento a difetti strutturali -e a 
disfunzioni del'le Forze ' Armate. Si 
Iprotesta per ·l'eccessiva severità e 
durezza con la quale fin dalll"iniiio 
del suo ingretsso in ca'serma ,la re
duta viene trattata" per 'Ia pess'ima 
qualità de'I rancio, Iperla esiguità 
del·la paga gior,nal'iera, peri wntinui 
pericol i della salute e per· ,la vita dei 
mil'htari di leva, spesso dovuti a in
cUl'ia ed inesperienza di ufficiali. ,Inol
tre, si denuncia la presenza di uffi
ciali neofasC'Ìsti neJl'.esel'cito, (richia
mandosi al,I'organizzazione gO'lpista 
della Rosa dei Venti) e più i'n gene
rale l'affermarsi all'interno dell'eser
cito itallialno di forze legate alliJ'impe
riaHsmo americano in funzione di di
fesa del po1ere dell,a borghes'ia, e di 
repressione del:le masse lavoratricI. 
Da,I punto di" vista giuridico, queste 
cr·itic'he e queste denunce pongono 
il problema se esse conlfigurino ,ipo
tesi di vi'lipendio ,aiJ!le forze armate, 
art. 290 C.P., la ·risPO'sta a ,tale que
sito a gi,ud'izio di questo tPM non può 
esserI? c'he ·negativa. 

Non è i'I caso di pmporrein qua
sm sede le eccezioni di anticQ.'Stitu
zional'ità <delle norme pena'l'i slll vi
"pendio, perché - anche aderendo 
aUe irrterpretazioni de'llla Corte Co
stituziona'le - .che ha discutibi'lmen
te creduto di individuare ,fra i beni 
protetti dal'la nostra· costituziO'ne, 
Quelilo <del prestigio daNe 'i'stituzioni 
fonda menta H <deJilo stato - nelle oroi
tiche in questione non è ravvisabille 
'iI vHipem::J.io 'alle forze '8ll1mate. 'Infatti: 
premesso che il diritto di ~riticare il 
funzionamento delle istitUzioni . è le
gittima manifestazione del fondamen
tale diritto dell'uomo al'la libera e
spressione del 'proprio pensierO', art. 
21 del,la costituzione, e dato C'he que
sto diritto in quanto essenza di ogni 
autentica democrazia e in quanto 'so
lennemente sancito dalla nostra car
ta costj.tuzion~le tè bene (jj valore 
di gran lunga superiore di quel'lo (me
ramente dedotto dal·la costituzione) 

del prestig'io formale deMe istituzio
ni, se ne deve dedurre C'he an8l1 izz·an
do fatti denunciati come vilipendiosi, 
i:I magistrato deve adottar·e crite'ri 
che comprimano al minimo i'l diritto 
di· criti<ca. Quindi coerentemente con 
l'interpretazione Iletteraie del·la scar
na addizione (jeU'art. 290 CJP. pO'S-so
no considerarsi les'iv,e de'I prestigio 
del'le FlF.AA. :soltanto ,1'8 cri1iche che 
invesfoano le i'stituzioni nel 'suo com
plesso (come entità g'iuridica in a
sforat1o o come ins,ieme degli organi 
ohe la costituiscono) . e soprattutto 
che si esprimano nelile forme di di
,leggio o del di'sprezzo. Orbene, né 
l'uno né l'altro di detti elementi es· 
senzial-i, dell deliHo di vil,ipendio, è 
ravvisabi,!e nel volantino in ogget
to. In primo 'l'uogo ,le critiche flon in
vestOno le i'Stiltuzioni ,in sé, ile ff. AA. 
comecol'1po dello stato, .come O'rgano 
istituzionale per ,la diif·esa del'ia re
pubblica iotalliana. Sono critiche C'he 
si riferiscono a specifici difetti e 
carenze 00 anomalie struttU'raJii del
<l'istituzione, a ·storture de'l,la prassi 
militalre, a singoli ,fenomell'i degenera
tivi della 'Caltegol'1ia degli 'Ufficia'i i, e 
adev'i<azioni degli 'elementi de""'ap
parato dirigente dai compiti assegna
ti all'istituzione dalllaCO'stituz'iO'n.e. 
Le PF _AA_ come strumento democrati
co di difesa deMa Patria, non vengo
no messe i'n discuss'ione_ ,o'altro can
to denunciare N 'rancio caHivo, 'le se
verità 'inutili, la scarsezza di paga·, 
le vessaziol'l'i e 'i soprusi, o Ila con· 
dotta ant'idemoc,ratica di uff.iciali di 
uqalsiasi grado, nell'a ·forma ttutt"al più 
dram mati'ca , ma certamente non di
l-eggi'an<t:e e sprezzante u·sata '"'911 vo
lantino, non significa «tenere a vi-

c1e " i'isti~zione. E ciò lirl'd~pendente
mente dailla verità e fal,S'ità dei toat· 
ti denunciati, pe.rché se ess'i sono 
falsi una vol,ta che, 'ripeto, non ven
ga investita -l'istituzione nel s'uo com
pl·eSlso e non 'si 'ricorra ad e5lpresS'io'· 
f1;i sprezzanti, anohe 4a critica infon· 
data è Ilecita, diritto '8'lI.a oritica è ano 
cthe d'ir,iUo alfel'rore e a,lIa menzo· 
gna. Se in:ve'oo 'i fenomeni denunciati 
sono veri, non è H fatto oggetto di 
pubblica discussione anche alfirrtemo 

Una denuncia de'i poliziotti di Torino 

• Chi SI spartisce • " fondi I 

del'ia caserma. a ledere j,f prestigio 
del,le PF.AA.: se un esercito che de
ve informars'i allo spirito democra· 
tico del'ia 'repubblica (art. '52 terzo 
comma deNa costituzione 'italiana) 
es·isteSlSero· uffici all'i che tramano con
l.'ro ,,"ordinamento -democratico del:la 

. repubblica, se nello svolgimento di 
un serviZ'io militare il oui 'adempimen
to non deve pregiudicare 'l'esercizio 
dei dki,tti pol'itici del ci,ttadino (a'rt. 
5'2 secondo comma dellia. costituzio· 
ne ita'l.iana) s'i avessero soldati op· 
pressi da norme non essenzial.;' al 
buon funzionamento delle IPF .AtA., e 
inutMmente ifimita1'i neltl'esercizio del 
ioro diritti politici e nel,la 'loro digni
tà di uomini ,tutto ciò 'lederebbe di 
per sé obiettivamente e g'raveme,rrte 
N prestigio dell'e 'FF_A 'ital,iane; ed 
allora i'I denunciare con ,la dovuta 
concretezza t3'Ii fenomeni degenerati-

_ vi sar.ebbe non salo diritto ma. anche 
dovere di ogni solda1o democratico. · 

Nella seconda parte del volantino 
sotto ·iI titolo "anche sotto Ila nai'a 
si può e si deve lotta'r.e 'i sOlldati di 
·Ieva ve·ngO'no invi1ati a discutere . fra 
~oro .. le CO&e che 'su,ccedono dentro 
e fuori della case'rma", e gU ordini 
che vengono ad es'si dati, e qui'ndi 
spinti ad organizza'rsi neHe caserme, 
per portare avanti ,le -giuste ,riven-

dicaziani 'deWaumento dei soldi, per 
un ,rancio decente con'tro le faItiC'he 
fisiche a ,le esercitazioni nocive e 
pericalose ecc ... » S'i indica inoltre la 
necessità di unirsi (fra i sOlldati di 
l'eva) per oppol1Si S'Me "manovre di 
divisione", operate da a'louni ·uffi· 
ciali sulla base di conl.'rappos'izioni 
tra gruppi etnici e corpo dell'eserci
to, e di col'legarsi fuo",i detNe CB>
serme » per una maggiore democra
zia e mig'liori condizioni di vita nel
le caserme » a 'lavoratori, CdF, orga
nizza?ioni si'ndacali, e pol,itiche di s'i
nistra.lmine il volant,ino conclude 
con le seguenti esortazioni: «unia
moci tutti dentro e fuori le caser
me: per la costruzionede'W{),rga'niz
zaz:ione democratica dei I$oldati dii 
'Ieva nelle caserme, per la epur·a
zione degli ufficial,i ,fascisti e afllt.i~ 
democratici e per Ilo. sciogHmerrto 
de'l SID covo de'ile trame golpiste, 
per iii vitto migliore, per raurrl«mto 
della decade contro le esercitaz·ioni 
nocive e perico'lose, per l'abol,i'zione 
del codice penale del regolamento 
di disdplina ". In l''ela·zione a questa 
seconda parte del volantino iii pro
blema ,che si pone non è que'llo del 
vilipendio, bensì quello delila even
tual'e s'ussistenza del ,reato di istiga-

Continua a pago 6 

assistenza personale PS" 
Questa lettera e il volantino, che abbiamo rice

vuto da un gruppo di agenti di PS di Torino, sono 
una delle numerose iniziative che i poliziotti del 
movimento per la smilitarizzazione e sindacalizza· 
zione della PoJ;zia stanno prendendo in tutta Italia, 

Alie lotte e al/e richieste dei poliziotti demo· 
cratici, Cossiga risponde con provvedimenti non 
solo inadeguati, ma che lasciano intatti (e anzi 
tendono a tramandare) il sistema di divisione e 
controllo clientelare della DC sui corpi armati_ ' Lo 
dimostra il testo del ,fonogramma del col. Nunziata, 
comandante del raggruppamento Gardie di PS, che 
riprodl!ciamo. 

« DA COMANDO RAGGRUPPAMENTO GUAR
DIE DI PS AT COMANDO ... (vari) dipendenti. 

S.N. punto Perché venga data ampia diffusione 
at personale dipendente si comunica che On.le 
Cossiga Ministro Interno in data 26 cOllrente ha 
disposto che at personale impiegato at seggi elet
torali durante recente consultazione venga corri
sposta indennità di lire 3.300 giornaliera se coniu
gato et lire 2.300 se celibe. Riservomi. F.to Col. 
Nunziata ». 

TORINO, 12 - 'Siamo un gruppo di a:genti del
la queS1ura di TOliilno. Come av<ete modo di :vede'
re, al vo,lan.tino del " .comitato provilllC'i.~le pElir la 
s'mÌ'iiJtarizza:zione eJ, la siTlldéllCa"'~zZ'aZ\Ìone dellll!a, pO'Iii
Z'ial ", ha fa,tto 'immedi'atamente s~glJ'ilto 'iii fono
gr.amma de!1 comandante detl l'aggruppamento, COli. 
Nunzi'ata ('H primo in data 25 e Ii!lsecondo 'in data 
28 giugno) ma le cose, a tutt'oggi, nonostante 1'9 . 
minaoce di denunci·a per pecU'lato, sono rimaS1.'e 
come prima. Anzi, ad oper.a dei val'1i comandi, si 
sono 'scaJtenati 1 « lecC'hini vari» - Ine erano pre
senti' 'anche aHa riunione di -quall'che giO'rnO' fa al 
sindacato - i quaH, 'sempre p'iù I·autamente re: 
munell'ati (trasferte più fasul,le di 'Pl'1ima - premi 
vari - ellal"ig~ziofl'i ad pel'1S0nam, una tantUlm ,e Cioi 
ne ha p'iù ne metta). per cerCéllf1e di 'i,n'di;v:i'duare 
il 'l'Iiottos'i, i contestatori, 'i t'i 'v{)lluz~'ona.ri. :. 

versi dal '!llOrp ufficio benehciano di «trasferte" 
per 'centina'ia d'i mig+i'él'ila di d'ire a,1 mese e tra 
questi non i'll'C'lud'i'B'mo so'ltanto quel personal'e del
la Crimina'lpo~ ·e deH'Antirterrori'smo, ohe fI'On ac
ohiappano più né Iléidl'i né terror,isti, ma c'e,rbi ma
r'e's:ai'ahi dei « comandi ", C'he 'si prosNl.'uils'Cono agli 
uffi.ciall·i e ne vengono fortemente compensati, 
merrtre, « sempre» si ,lesina s.tJl.le are di ~r,alSf.erta 
ne'i oonfronti di ohTi verameme le Trasferte le 
compie. 

Si e·saminino f 'regi'Sfori del min'i'stero dell"inter
no su11 come vengono spesi 'i «.fondi '8!Ssi'stenza 
pe'rsonale di PS» deri·vanÌ'Ì da'He percentuaH su'lile 
contraweflz,ioni e ' si avrà mO'do di constatare CO'
me alcun'i mi.lialrdi ~f.I'afino fini'sca'nO' nel,l'9 tasohe 
di questori e di al,tli uffioi'al,i sotto forma sussidio. 

Anche i 10 mill ion i pervernJti a'lll'a qU'estura di 
Torino ':l di'5tr~buHJj ai funzionari ,in 'ragione di l'i
re ' 350.000 a teste ed 'il1s:i!eme ad a~:bre 150.000 
per" l-avaro sforaordinario " in occasione del,le ele
ziolli provengonO' dai detti foooi. 

Siamo ·stufi d~ qUelStostato di case che deve 
finire. _ 

'Sli presentino 'le <denunce - si 'Colrpis·cano i 
co~pevC11i e per co~pevol' i 'inteooi'amo chi aCicetta 
e ch'i ava~ la, i f091'i di, \/Iia9gi fall$L. 

Si denlJlncino quei mall'esoi·a'I'N ,che !Senza muo· Un gruppo di agenti della questura di Torino 

VOLANTINO DEL COORDINAMENTO PROVINCIALE 
DI TORINO PER IL SINDACATO DI POLIZIA 

Colleghi poliziotti, è ne
cessario a questo purlto 
iniziare una analisi delle 
componenti che tuttora, li
mitando di fatto la so
stanziale eguaglianza tra 
noi ed altri cittadini, in· 
cidono indiscriminatamen
te nel nostro ambiente ed 
in particolare nella base, 
creando sperequazioni e 
clientelismo che minano l' 
unità che si sta formando 
nella nostra classe e ri· 
tardano gli obiettivi prefis
sa ti atl'inizio della 'lotta 
per la smilitarizzazione e 
la sindacalizzazione della 
Polizia. 

Ci riiferiamo ai subdoli 
mezzi usati sinora dai 
« vertici" per procurare 
delle «fra tture» tra noi 
allo scopo di continuare 

ad imperare: è quindi 
giunto il momento di de· 
nunciare tali manovre, a 
noi tutti ben note, sia di 
ordine ideologico che eco
nomico. 

Non è iIllfatti più soste
nibile che dei nostri col
leghi, a ~arità di merito 
di altri, ma più vicini .per 
partito preso ad alti fun· 
zionari (o ufficiali) della 
Amministrazione della Pub
blica Sicurezza, percepi
scano degli «extra », forse 
camuffati sotto forma di 
inesistenti «trasferte ». 

Pertanto noi chiediamo 
al Ministero dell'Interno di 
chiarire una volta .per tut· 
te il criterio di gestione 
dei ,fondi destinati a que
sti privilegiati, che, guar
da caso, sono sempre gli 

stessi, almeno ad usufruir· 
ne in maniera sostanziale. 

Appare altresì chiaro che 
fin d'ora non dobbiamo ac
cettare 'l'indiscriminato e 
illecito uso dei fondi dell' 
Amministrazione, anche se 
« documentato », in quanto 
la gestione potrebbe essere 
oggetto di denuncia all'Au· 
torità Giudiziaria, poten
dovisi ravvisare un gravis
simo reato che il Codice 
Penale contempla come 
a peculato" (per chi ne u
sufruisce), oppure concor
so in .peculato e falso (per 
chi l'attesta). 

In tal senso ci sembra 
doveroso « avvertirvi" dal:l' 
astenervi di sottoscrivere 
fogli di viaggio per pre
sunte trasferte mai effet
tuate e dal timbrare .pres· 
so Comandi competenti a'l-

tri fogli, oltre a quelli re· 
lativi al personale effetti· 
vamente in trasferta, per
ché qualora dovesse per
sistere il malcostume, il 
Coordinamento Provinciale 
sarebbe costretto a denun
ciare l'abuso all'A.G. nello 
interesse dello Stato e per 
evitare che ta'le sistema 
generi in noi quell'astio 
che fa comodo a chi ci 
vuole vedere divisi e che 
crede di poter accaparrare 
la fedeltà ideologica alla 
classe dirigente con qual
che saldino in p iù. 

Ma .forse il Ministero 
dell'Interno, o meglio quel
le forze reazionarie, con
servatrici e borghesi che 
in esso operano, ritorne
ranno alla carica ne'Ila ri
cerca disperata dei con
sensi della base, adoperan-

do altri mezzi tendenti ad 
,usarci come oggetti e mai 
come parte integrante del 
tessuto sociale e quindi co
me forze innovatrici in se
no alla nostra Amministra
zione. 

Quindi diciamo già ora 
che siamo stanchi di esse· 
re «venduti» da «certe 
persone» (che, per diri
genza e straordinario, per
cepiscono 3 milioni l'an
no, oltre allo stipendio, ai· 
le trasferte ed ai premi 
del Ministero) a quei par
titi politici che ci hanno 
dato una funzione antiso· 
ciale ed antioperaia, come 
abbiamo constatato nei 
giorni scorsi quando la 
classe dirigente ha fatto 
circolare negli uffici della 
questura certi volantini di 
propaganda. 

Il Coordinamento pro
vinciale considera le 13.000 
lire come acconto delle 
spettanze per il servi=?io 
elettorale facendos i promo
tore di iniziative tendenti 
a fare giustizia in quanto 
i nostri dirigenti si divi
deranno in trenta la som
ma di lire lO milioni ciro 
ca (L. 350.000 ciascuno) e 
pertan to dobbiamo ancora 
una volta dimostrare con 
la nostra coerenza, di non 
essere ~iù il branco di 
pecore di cui certe per
sone si sono servite, in 
passato 'per raggiungere i 
loro fini. 

Comitato provinciale per 
la smilitarlzzazione e la 
sindacallzzazione della p0-
lizia 

Torino, 2S giugno 1976 

Martedì 13 'Iugllio 1976 Ma -
LETTERE -

In chiesa invece 
che ai picchetti 

Uno studente di Milano racconta come è cresciuta 
Comunione e Liberazione al Liceo Berchet 

Cari compagni, ricerca di una cultura al-
oltre ai documenti di a· ternativa; poi 'Verso le 17 

nalisi delle posizioni di si chiudevano in un'aula 
Comunione e Liberazione, da soli e pregavano ' insie
è anche necessario sape- me, oppure facevano i lo
re come CL lavora tutti ro « saggi» sedendosi in 
i giorni oltre quel muro cerchio a parlare. Devo 
di mistero in cui restano dire che a quest'ora ci 
spesso avvolte le sue istan- accadeva spesso di sfot· 
ze di direzione e di mili· terli in modo più o meno 
tanza. a'michevale: ci sembrava 

Dietro la vendita mili- una stravaganza in più di . 
tante defl'Avvenire, o la quelle pazze e bellissime 
propaganda elettorale fat- occupazioni. Non capi
ta 'Porta dopo porta, vi è vamo quel loro lin
una esperienza collettiva guaggio, i discorsi bai· 
che coinvolge quotidiana· bettanti senza capo né co
mente e complessivamen. da che non hanno niente 
te migliaia di giovani, in a che vedere con la ter
maggioranza proletari. minologia corrente e del 

Vorrei quindi, modesta- Berchet. 
mente, raccontare come la Il loro . linguaggio era 
mia scuola, un liceo di Mi· nuovo ed irrazionale, pie
lana all'avanguardia del no di salti logici; ma era 
movimento studentesco ,fin ed è profondamente « inti
dal suo nascere, ha visto mo », per i giovani che ne 
rafforzarsi al suo interno partecipano nel rifiuto di 
OL, e rinsaldarsi un grup· un linguaggio arido tradì· 
po dirigente che avrebbe zionale e del <deaderismo». 
poi assolto un ruolo per- Nell'anno scolastico 1972. 
lomeno cittadino. 1973, il movimento degli 

La scuola è il liceo clas- studenti di Milano, e del 
sico Berchet posto a due Berchet in particolare, sta 
passi dalla Statale di Mi- per conoscere - nella lat· 
Iano e sempre strettamen- ta contro il governo An
te legato a questo centro dreotti - una delle sue 
politico_ . stagioni più belle, ma in· 

Sono molti i vecchi qua· tanto ,proviene da un pe
dri di Gioventù Studente- riodo di stallo che lo ·ha 
sca (l'antenata di CL) che scosso e lacerato anche 
entrano nel movimento nel suo dibattito interno. 
studentesco, senza per CL raccolse i frutti di 
questo portarvi una ten- tutto ciò, ma noi non lo 
sione od un dibattito in 'sapevamo ancora. Fu allo· 
qualche modo legati alla ra ohe assistemmo alla 
passata fede cattolica. Al ,sua prima prova di forza, 

.Berchet - come in tante alla sua prima «uscita pub
altre scuole di Mflano - blica ». In occasione di un 
fin dal 1968 vi è una net· convegno al IPalalido sull ' 
la prevalenza di una for- università, tappezzarono 
mazione ideologica «ML» 'letteralmente Milano di 
tra i quadTi del movimen- manifesti. Anche il metO
to. Nel 1969 sono addirit· do della prova di forza fu 
tura centinaia al Berchet dunque« assurdo »: rispo
le cosiddette « Guardie sero alla tradizionale foro 
Rosse» deH'UCI. ma non za oDganizzativa del mo
è molto diverso neppure vimento studentesco mila· 
il quadro medio del Mo- ne se non lasciando sco
vimento Studentesco della perta una sola via di Mi· 
Statale, che si definisce lano di questo loro mani
«movi.mento di ·massa marx- ,festo bianco e rosso. 
ista.leninista ». Ci domandavamo come 

Io credo che queste ori· quei ragazzini a'Vessero a· 
gini abbiano pesato molto - vuto il permesso' dei ge
anche sul'la successiva ma- nitori di girare per le stra
turazione e sulla radicale de attacchinando... Si era· 
rivoluzione' dei' costumi nel , no alzati tutti alla mat· · 
movimento studentesco tina alle cinque, con il be-
giovanile. ne .placito di tanti .par-

I primi nuclei di CL roci di tutte le zone. 
erano legati più che altro Una faccenda così se· 
dalla rivista «Undicesima condaria aveva allora un 
ora ». Cosa dicevano nel1e peso nell'orgoglio e nella 
assemblee? militanza dei ciellini che 

Ricordo che lo studente comincia<vano a contrap
di CL si distingueva 'Per porsi apertamente all'ege
essere tutto il contrario monia del movimento stu 
di un « leader» e 'la cosa dentesco. 
veniva ostentata: parlava· Scoprivamo che erano 
no brevemente, senza re- divenuti molti e che il 'la
torica. Dicevano poche co- voro da talpe aveva fun
se, ma molto chiare: la zionato: lo si scopriva an
richiesta di un regolamen- dando a scuola alle sette 
to efEett1v3!ITIente democra- del mattino quando alme· 
tico delle assemblee, con· no centocinquanta studen· 
tro il prevalere di quelli ti si trovavano per anda· 
più preparati o che par- re a messa nella dhiesa 
lano meglio o - per dirla di fronte al Berchet, la 
come loro - « quel1i che stessa in cui si trovavano 
c'hanno la dialettica ... ». A durante gli scioperi per 
questo si accompagnava non avere a che fare con 
come è d'obbligo la pole- i picchetti. 
mica ideologica contro lo Su quel linguaggio in
« stalinismo » (che tanti comprensibile e sulla fe
compagni difendevano ano de andava costituendosi 
che teoricamente), e per una vera e propria disci
il rispetto delle minoranze. plina politica, quasi una 
Fin dall'inzio CL si è bat- « militarizzazione » com· 
tuta contro i .picchetti il patta del movimento di 
giorno detlo sciopero, «per CL. 
la libera scelta individua· Le nostre preoccupazio
le» contro il «totalitari· ni - quello fu l'anno in 
smo., del movimento stu- cui tra gli studenti milane
dentesco. Ed a questo, la si si rafforzarono i GPS 
sinistra spesso ha contrap- e Lotta Continua - co
posto concezioni della qe- minciarono ad aumentare. 
mocrazia fumose, libresche Ma nei volantini come nel
e sem.pre diverse. Un al· le assemblee l'unica cri ti· 
tra cavallo di battaglia dei ca che riuscivamo a formu
primi interventi di CL era lare a OL era questa: « Va 
il rifiuto della gerarchia e bene, voi sollevate proble
la denuncia della struttura mi reali; ' ma ·perché non 
gerarchica del collettivo. lottate mai, perché non 
Guai a insinuare che uno venite agli scioperi nep
di OL era un dirigente... pure quando vengono uc. 
rispondevano offesi che da cisi compagni come Fran
loro non ci sono capi, cia- ceschi? ». 
scuno è libero di fare Seppure con grande in. 
quello che vuole e si di- genuità comprendevamo 
scute tutti assieme. Volen· (non tutti) il pericolo in. 
do fare gli « investigatori» sito nella graduale cresci
possiamo rilevare che die- ta di CL; ma la loro vi
tro a questo basismo scida ideologia ci impedi
esasperato ~n certo pro- va nella nostra battaglia 
fessor Tropla della seziO- politica tradizionale. Come 
ne « F» stava silenziosa· fai a dare addosso a gen-
mente tessendo una stnit- te che si riconosceva sog-
tura di quadri che sarebbe gettivamente - allora -
venuta fuori negli anni nell'area del dissenso cat· 
successivi e - per l'intan· tolico (<< contro il papa »), 
to - completava il suo che si dichiarava netta
controllo 'Politico quasi mente anti-democristiana. 
a~o']uto sulla medesima se· che ti veniva a spiegare 
ZIOne «F l>, che diveniva come si comporta un «ve
così la '''pecora nera» del- ro compagno »? Molti di 
la sinistra del Berchet. noi, quando 'la scelta rivo-

OL era ancora debole, ed luzionaria di CL si rivela
anche un po' noiosa: per va nei ,fatti una panza
cui non la consideravamo na, finivano per perdere 
.per nulla, tanto più che i così la pazienza. 
suoi argomenti « basistici » Successe ohe cominciaro
erano gli stessi che usa- no i lanci di monetine du
vano tanti altri compagni rante gli interventi in as
anche del movimento, che semblea di CL, i fischi si. 
poi di fatto stavano dalla stematici, qualche «strap-
nostra parte. pata» di manifesti. 

Perché CL veniva nelle E quelli di CL comincia-
. lunghe occupazioni di no- rana a presentare moziO

verrlbre, partecipa'Va ai ni contrapposte alle assem
gruppi di studio autO-gesti. blee, dove la sinistra vin 
ti in cui si parlava della ceva sempre - più o me-

no - 400 contro 250 o giÙ 
di lì, dopo il lungo periodo 
di « unanimità ». 

Si costituiva una mino. 
ranza mUitante in una fit. 
ta rete di gruppi di stu. 
dio a scuola, che comino 
ciavano a sostituire lo 6tU. 
dio della chiesa cattolica 
russa a quello della resi. 
stenza. 

Mili tan te nelle messe ce. 
lebrate insieme e nei « rag. 
gi ». Mili tante - infine _ 
in tante iniziative « benefì. 

. che» esterne alla SCuola 
di cui ci giungeva solo 
qualche vago sentore e di 
cui ·per la verità sappiamo 
poco anche oggi. Comino 
ciavano allQra le prime 
grosse assemblee alla sala 
deIPIME, grosse quasi 
quanto quelle che noi fa. 
cevamo in Statale, ma molo 
to più « oscure". Tutti in. 
sieme - e quanti erano! 
- quelli di CL li vedemmo 
per la prima 'Volta, pOchi 
mesi dopo, alla grande ra. 
dunata del «Comitatone . 
di tutti i partiti, fatto per 
liquidare il movimento de· 
gli studenti. 

La «verità» venne fuori 
tutta intera l'anno succes· 
sivo quando CL anJlunciò 
il suo voto favorevole all' 
abrogazione del divorzio. 

Arrivarono a questa svol· 
ta con una struttura cito 
tadina ormai consolidata, 
pronti anche a subirnc gli 
inevitabili scossoni. La ma. 
scheratura da sinistra di 
questa scelta era molto 
più maldestra, ma c'era 
ormai una egemonia idea. 
le su vaste masse giova· 
nili per le quali ciò non 
era più essenziale. Lo stu· 
pare dei compagni si mu· 
tò anche in scelte quanto 
meno «avventate». Non fu· 
rono ,poche le scuole in 
cui venne wl ta il CL l'agi· 
bilità ,politica, con tutto 
quel che ne consegue ... 

Non si registrò - cioè 
- in questo passaggio, la 
rottura nella base di CL 
«anti-democristiana» e .an 
ti·in tegralis ta» che noi ave· 
vamo previsto. _ 

Non tutti i giòvanTC1te 
sono poi entrati in CL han
no esperienze di fede pre
cedenti: 'Ve ne sono addio 
rittura alcuni magari .pro
venienti dal movimento -
per i quali il ,passaggio a 
CL è coinciso con una 
vera e propria conversiQ. 
ne alla ·fede cattolica. 

Va ribadito ~oi che CL 
non è un movimento dei 
rampolli, dell'alta borghe· 
sia: ha saputo raccogliere 
sulla sua proposta di mili
tanza molti giovani emar· 
ginati o anche soltanto ti· 
midi o legati alla famiglia. 

Non voglio fare la mQ. 
rale di questa storia: non 
è certo solo per colpa no
s tra che CL è cresciuta, 
ma certo è an,che colpa 
nostra. 

Oggi a Milano la DC ha 
avuto quasi il 40 per ceno I r 
to dei yoti dei giovani. Spe: 
riamo - ,per quel che CI 
coriceroe - che questo s~r· 
va almeno ad escludere IO 
futuro «soluzioni sbrigati· 
ve» del ,problema che tan· 
te volte ti hanno tentato. 

Un compaÌno di Milano, 
ex studente del Bercbet 

Verona 

OGGI 
rl PROCESSO 
Al SERGENTE 

ORER Il 
VERONA, 12 - Si apre 

domani al tribunale mUlto 
re il processo contro AI 
sergente maggiore dell'ii 
sercito Gicylluigi .O}>er. di 
processo trae ongme 
una denuncia del coJDllll' 
dante della caserma Passa
lacqua. II sergente Obel' 
era stato trasferito da que
sta caserma .alla direzione 
di artiglieria, sempre a 
Verona, un ufficio dove le 
sue idee democratiche J10II 
potessero «far male a nes
suno ». del 

La natura politica 
trasferimento era st~~~ 
nunciata dal ,ID<Q;b' ~ 
Ober proprio durante • 
«discorso di comntillt~o. 
prima del trasferinlen a 
Il comandante gli avev 

ordinato di interrompete 
il suo discorso. Da qo!~ 
sce la denuncia e l'Ol'P''''' 

di cattura arrivato d"t: 
quasi un mese. Rillle5S0 
libertà provvisoria ~ 
essere stato incarceraÒbef Peschiera, il sergente b8II' 
compare domani sul vl
co degli ,imputati. Il JJlO de' 
mento dei sottufficiali jI.) 
mocratici (anche dell'A sU' 
ha già manifestato la col
solidarietà al sergente_ 
pito e ha indetto una 5'-n 
sa mobilitazione per 
processo. 
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.LA HITMAN DI CO.RSICO(MILANO) Parlano gli autoferrotramvieri di Pescara 

Una ,fabbric'a tessileAbbiamo~ capito una lezione: non basta 
già pronta, a riaprire solo lamentarsiche il contratto è un bidone 

la lotta contro 
cento licenziamenti 
MILANO, 12 .......: Alla Rit

man di Corsico (MI) (ap
partenente al gruppo Ce
rutti) 'l'organko è stato 
consistentemente ridotto 

ce- negli ultimi due anni. La 
ago ristrutturazione del setto

re tessile e abbiglilamento , efì· 
ola 

.010 

. di 

it· 

ha pesaJto gr~vemente M
ia Hitman, nonostante il 
mercato (in partk:olare 
negli ultimi tempi) sia in 
rela.tiva . espansione. Oggi 
la direzione della fabbrica, 
col pretesto che le ban
che hanno intenzione di 
interrompere ; l'erogazio
ne del credito» ha fatto 
circolare la voce che sa
ranno necessari quasi cer
tamente un centinaio di 
licenziamenti. 

L'obiettivo è chiaro: 
mantenere lo stesso livel
/o di produzione con co
sti di produzione globa:l
mente minori. E questa 
ennesima provocazione. si 
fa oggi naturalmente for
te dell'incredibile atteggia
men to sindacaile e della 
svendita totale degli inte
ressi operai nel contrat
to appena chiuso; In fab
brn la volontà d~ lotta 
è notevole e la compat-

tezza degli operai e delle to dei salari; lo sciopero è 
operaie, che si è espJessa stato definito « estremi
con forza negli scioperi sta» dai quadri sindacali 
deU'ultimo periodo, può di fabbrica e attdbuito ad 
contrastare efficacemente un complotto di: LC (per 
questa ennesima provoca- il semplice ·fatto che a:l
zione_ cuni operai si erano fer-

Per quanto ~a sinistra di mati a parlare una mezz' 
b ora con i compagni deHa 

fa brilca e le avangu<IJrdie sezione d i Corsico il mor-
di lotta non abbiano an- <r 
cora un ambito di; orga- no prima)_ Organizzarsi 
nizzazione autonoma den- per la lotta contro ogni 
tro la fabbrica, la critica licenziamento, contrastare 

la mobilità e -l'aumento operaia al col[aborazioni-
smo è forte e si, esprime dei ritmi, respingere le nu-
anche nelle assemblee_ In merose lettere di «ammo-

nizione» e intÌllnidazione particolare ciò che su sci- -
ta la più viva resistenza che ogni giorno piovono 

sugli operai, costruire una 
da parte delle operaie e piattaforma aziendale che 
degli operai è l'atteggia- anche sul tema del sala-
mento di certi capetti e . 
membri del CdF, la loro rio tenga conto degli · lO
continua propaganda con- teressi opera;: questi ÌJ pro
tro « f'estremizzazione di blemi che stanno di fron-

. ogili motivo di contrasto », .te agli operai deLla HiIt-
man, come m tante altre 

la copertura « res·ponsabi- fa,bbriJche del settore tes-
le» dell'aggravarsi delle sile_ In particolare occor
condilzioni di lavoro e di 
sfruttamento. ,re rifiutaTe che passi oggi, 

per l'ennesima volta, il di. · 
Un elemen10 significati- sc{}rso subdolo suHa «ne

vo della disponibilità ope- cessaria cautela» fatto dai 
raia ad una resistenza te- sindaca.listi, e sul'la con
·nace è io sciopero di, 4 ~rapposmone tra i diversi 
ore effettuato una quindi- obiettivi operai (la difeSa 
cina di giorni! fa a segui.. del salario e quella del 
to del ritardato pagamen- posto di lavoro). 

. Emergono con chiarezza i limiti 
della sacrosanta opposizione alla gravissima svendita 

del contratto nazionale degli autoferrotramvieri 
nelle· parole dei compagni di Pescara, 

PESGAoRA, 1'2 - Sul contratto na
zionale non c'è s~ata una gross·a di
scussione tra gl'i autoferrotranvieri 
di Pescara per un motivo 'mblto sem
plice: appena si sono conosciuti i 
termini esatti del contratto, fio! giu
dizio totalmente negativo dei lavo
'ratori -si è espresso subito, senza bi~ 
sogno di una 1.I'lteriorepropaganda · 

interna, tanto era chiara la svendita 
dei bisogni operai sancita ,nel con
~ratto. Sul contratto é sulla possibi,li
tà di organizzal'e una lotta per ri
baltarne i contenuti, abhiamo parlato 
con alcuni compagni i quaH, pur a
vendo parteoipato alle lotte, non ne 
sono stati i dirigenti, ma rappresen
tano invece uno «spaccato» fede'le 

Bergamo 

AMNI: contro uno sciopero 
articolato di repartoJ 

cassa integrazione per 
tutto lo stabilimento 

BFJRGAMO (Pontenossa), 
12 - L'Amni di Pontenos
sa, azienda mineraria che 
fa parte del gruppo Egam, 
sta subendo in questi gior
ni un duro attacco da par
te della direzione. · 

Jl reparto di sci·viazione 
e depurazione aveva attua
to la scorsa settimana uno 
sciopero di due ore al 
giorno, poi aumentate pro
gressivamente, per un au
mento salariale di 10_000 
lire mensili, e pèr l'am
biente di lavoro. 

Dopo pochi giorni, la di
rezione chiudeva il repar
to LG e metteva in cassa 
integrazione a zero ore i.l 
SO per cento di quasi tutti 
gli ad tri reparti. 

E' evidente che si vuOle 
atta()tare il diritto 'di scio
perO e .J'or.ganizzazione di 
fabbrica.; per di pi!ù, il ri
corso alla cassa integrazio
ne in questa sutuazione è 
illegale. Gli operai voglio
no tornare al 'lavoro e il 
sindacato ha indetto un' 
assemblea di fabbrica per 
iI giorno 12. II consiglio 
di fabbrica si è mostrato 
finora un docule strumen
to in mano alla direzione, 
in quanto gran parte dei 
suoi componenti sono le
gati alla locale ammini' 
strazione DC che ha gesti
to l'economia e .t:occupa~ 
zione nella zona coi tipici 
sistemi clientelaorÌ. Questo 
consiglio ha dato pochis
siIl!o· spazio ai bisogni e 

aUa partecipazione ope
.raia_ La vertenza attuale, 
si inserisce in una situa
zione resa pesante dalla 
politica occupazionali e del
l'Egam: da tempo circo
lamo voci sullo stanziamen_ 
to di 90 miliardi che do
vrebbero servire aHa ri
strutturazione del settore; 
questi soldi girano come 
la torta in cielo sopra gli 
stabilimenti di Pontenos
sa, Porto Marghera e Pon
tassieve . . 

E' ch]aro çhe Ia direzio
ne tende a potenziare lo 
stabilimento che le inte
ressa e a ridimensionare 
gli altri e akuni esponen
ti del CdF si prestano al 
gioco di divisioFJe degli 
operai, facendo leva sul bi
sO~Q di lavoro e sul cam
panilismo_ 

Ma amche su questo, la 
posizione operai·a è chia
ra: 'l'occupazione va dife
sa in tutto il settore e l' 
·unità operaia non si lasce
rà vincere dalle manovre 
dei padroni. 

Sull'occupazione, l'ipote
si dm nuovo contratto di 
lavoro non dice niente; 
per la retrÌlbuzione è -gra
ve che ìe 25000 lire di au
mento lorde siamo in oEDR 
e che il premio di produ
zione resti fermo per un 
anno. I ·passaggi -di ca.te
gorita sono rimandati ad
dirittura al 1978, in alcuni 
casi sono vincolati alIa 
permanenza per 5 ann~ nel
la stessa mansione (cos'a 

che ·molto spesso non si 
verifica)_ I,nfine ci son» 
due paragrafi che fanno 
capire behe le intenzioni 
dr ristrutturazi;one dell' 
AMNI: l) si parla della 

. disponibilità al pieno uti. 
lizzo degli impianti; 2) sui 
trasferimenti, si dà mano 
libera; in una fabbrica in 
cui, anni fa .c·erano 1000 
operai e ,,l'3 solo 600_ 

La olasse operaia di Pon
tenossa ha sperimentato 
cosa vuoI dire ristruttura
zione. Nel gruppo Can
toni, hl pieno utilizzo de
gli ~mpianti e il 6 x 6 han
no prodottQ la eliminazio
ne del O per cel1to della 
mano d'opera. . 

Operazioni di questo ti
po chia,riscono bene le idee 
in testa alla gente anche 
in queste zone bianche, 
dove i,l 20 giugno le siniJ. 
stre hanno guadagnato pa
·recchio (oDP ha raddoppia
to i suoi voti). 

I padroni pubblici e pri
vati, sull'onda della tenu
ta della DC, si affrettano 
a portare fino in fondo ]' 
attacco alla classe operaia, 
ne è un esempio sÌlgnifica
tÌNo, tra gli altri, la ,liqui
dazione deUa Bloch_ 

Ma gli operai, sa,nno or
ganizzarsi e lottare anche 
neHe pi<:cole fabbriche del
le zone bianche_ I padro
ni faranno bene a ricorda
re che, aldilà di ogni te
nuta elettorale della DC, 
in fabbrica è diverso. 

I risultati di . una riunione tenuta domenica scorsa a Verona 

I disoccupati e i lavoratori precari della 
scuola stanno preparando nuove lotte 

Dopo ta conclusione dei corsi abilitanti 
si afferma la necessità di una precisa piattaforma 

di lotta da estendere a tutti · i lavoratori della scuola 
in difesa dell 'occupazione. 

Il 2.5 lug·lio a Verona la prossima riuhione nazionale 
del Comitato dei precari ' 

AI Ministero 
della Pubblica Istruzione 
Al Provveditore agli Studi 
di Verona 

L'Assemblea dei disoccu
!>ati e dei precari della 
~Uola riuIl!itasi il 28 mag
~o, indetta dal Comitato 

SOCcupati e precari della 
Scuola con la partecipazio
ne della Federazione Lavo. 
ratOri della Scuola (CGIL
~uLola; Sism, Silap-·CISL; 

-Scuola), dopo un ap
Profondito dibattito sUl 
&!'ave problema della disoc
~Pazione che colpisce oggi 
cn ~odo preoccupante an
lahe l lavoratori della scuo
d~_~Prlme una severa con
""'IIla della polltica scola
~ca del Ministero della 

bblica Istruzione che 
~n Solo ritaroa ogni seria 
t orma della scuola ma 
:de a res m.ingere sempre 
~~ l'occupazione della 
"\.l1ola. 
go ESPrime il proprio soste
s. o alla piattaforma dei 
~dacati Confederali. della 
tr ola .per il rinnovo con
q~Uale soprattutto per 
ti to riguM"da la tema-
ca· delle riforme della 
~ola tendente a garantire 

effettivo diritto all'o 

studio. 
Nello specif.ico l'assem

blea ribadisce come propri 
. abbiettivi: 

L Corsi Abilitanti. Isti
tuzione immediata dei cor
si abilitanti con inizio en
tro settembre e fine entro 
marzo, per consentire fim
missione in graduatoria 
per l'anno scolastico 1977-
1978. Autogestione, non se
letti·vità_ 

2_ Scuole private. Lotta 
. alle scuole private in gt!ne

rale e, nello specifico, ob
bligo che gli inse~an:ti 
delle scuole parificate o le
galmente riconosciute sia
no nominati dal Provvedi
torato, per porre fine al 
reclutamento mafioso che 
non consente controlli_ A
bolizione degli spezzoni dI 
ore Per insegnanti che di
spongono già di un posto 
cattedra_ 

3. Controllo supplenze_ , 
Impegno per H Provvedi
tore ad obbligare i presidi 
al rispetto rigido delle nor
me di legge nella compila
zione delle graduatorie e 
nell'assegnazione delle no
mine, riservandoci di per
seguire 'legalmente i tra
sgressori. 

L'assemblea Inoltre ri
vendica una serie di al tri 
obbiettivi che riguardano i 
problemi della scuola in 
generale e in particolare i 
disoccupati e i precari, e 
tra i quali: 

1. Abolizione dei doppi 
tulfni, allargamento dell'e· 
diolizia scolastica, di una 
realizzazione . del tempo 
pieno per la scuola del
l'obbligo e in via transito
ria .della scuola integrata. 
Rigido rispetto della legge 
che prevede 25 al~i per 
classe con l'impegno a di
minuire questo numero· che 
risulta eccessivo, se si vuo
le una scuola realmentl,i! 
rinnovata nei metodi e nei 
contenuti; istituzione di 
nuove classi. 

2. Difesa e allargamento 
dei corsi deJJe 150 ore per 
il recupero dell'obbligo 
scolastico (con conseguen
te abolizione dei corsi 
CRACIS) e reaHzzazione 
dei corsi regolari anche per 
lé scuole superiori_ ' 

3_ Rigido controllo della 
assegnazione degli incari
chi per l'insegnamento e , 
per le libere attività com· 
plementari; unificazoione 
delle varie graduatorie pro-

vinciali in una sola gra
duatoria. 

4. Assegnazione delle no
mine per i corsi di recu
pero e di sostegno sull'a 
base delle graduatorie in
terne d 'istituto, a ~nsegnan
ti che non hanno ottenuto 
incarico_ 

5. Incompatibilità .tra in
segnamento e· libera pro
fessione. 

6_ Progressivo supera
mento della normMiva che 
prevede l'assegn'azione di 
punti per la frequenza di 
corsi di ag~ornamento e 
perfezionamento didattico, 
in vista di una assunzione 
attraverso graduatorie pro
·vinciali per- titoli che .pri
vilegino l'anzianità di ~au
rea e di ' carichi familiari. 

L'assemblea invita tutti i 
lavoratori della scuola, e 
gli altri lavorMori, gli stu: 
denti, le forze politiche e 
sindacali a sostenere que
sta piattaforma tendente 
non solo a garamtire nuovi 
posti di lavoro, ma anche 
ad un serio ninnovamento 

. dei metodi e dei contenuti 
della Scuola. 

L'Assemblea 
dei disoccupati e dei 
precari della Scuola 

Verona, 28 maggio 1976 

COMUNICATO STAMPA 
Domenica 4 luglio si è te

nuta a Verona una riunio
ne di coordinamento tra i 
comitati di disoccupati e 
precari della Scuola. Erano 
presenti oltre a Verona, 
rappresentanti di Trieste, 
Gorizia, Pordenone, Bolo
gna, Milano, Padova. 

Sono stati affrontati i 
problemi relativi al settore 
dei disoccupati e dei pre
cari della Scuola con par
ticolare riferimento alla 
necessità di allargare l'oc
cupazione e di ottenere la 
immediata istituzione dei 
corsi abilitanti in tempo 
utile per l'immi,ssione nella 
graduatoria degli ·abilitati 
per l'anno scolastico 1977-
1978_ 

Sono stati inoltre discus· 
$1 gli aìtri problemi che si 
riferiscono all'allargamen
to del diritto allo studio, 
nel quadro di una reale ri
forma della Scuola che ri
sponda alle esigenze ed 
agli interessi della classe 
operaia e delle masse po· 
polari, sulla base della mo· 
zione proposta dal Comi· 
tato Veronese e approvata 
dall 'assemblea. 

Dalla riunione è scatu· 
rito un comitato stabile di 
coordinamento tra tutte le 
province presenti che si è 
dato come compiti imme· 
diati: 

L Immediata mobilita
zione presso i Provvedito
ri, i Sovrain1endenti scola· 
stici regionali, il Ministero 
per l'istituzione dei corsi a· 
biUtanti autogestiti e non 
selettivi. 

2. Promozione di inchie
ste dal basso per verifi
care i livelli di occupazio
ne nella Scuola ·nelle va· 
rie province per quantifi· 
care, le dimensioni del fe. 
nomeno del -precarriato e 
della disoccupazione e per 
promuovere azioni di lotta 
tendenti ad ottenere nuovi 

posti di lavoro. 
3_ Convocazione di una 

nuova riunione di comitati 
di disoccupati e precari al 
fine di stendere un docu
mento programmatico che 
assieme ailla mozione e
mersa nella riunione di Ve
rona, costituisca base di di
scussione per gli altri co
mi tati in vista di una mas· 
siccia ripresa delle inizia
tive di lotta all'inizio di 
settembre. • 

La riunione è convocata 
per domenica 25 luglio alle 
ore 9,30 presso la sede del 
Comitato disoccupati e pre
cari di Verona presso la 
Federazione Lavoratori del
la Scuola Via dietro S. 
Eufemia 17, · tel. 045/22960 
(9-13). 

Per favorire il dibattito 
e solleCitare nuovi contri
buti, indichiamo sommaria. 
mente alcuni dei problernf 
che saranno affrontati nel 
documento e verranno di
scussi nella riunione del 
25: 

- La disoccupazione nei· 
la Scuola_ 

Situazione politica, 
contratti, riforma . della 
Scuola. 

- Proposte per l'amplia
mento della occupazione e 
altre indicazioni di inter
vento. 

- Ptroblema dei coUega
menti con gli altri lavora
tori e gli studenti. 

- Forme di lotta. 
Nella riunione del 25, in

fine, dovranno essere indi
viduate delle precise pro
pO'Stedi lotta da articolare 
ai vari livelli. 

protagonisti di una dura lotta crescìuta 
nella vertenza aziendale . 

L'importanza della proposta di una nuova Assemblea 
nazionale realmente rappresentativa della categoria 

della situazione atitua'le tra gli auto
ferrotranvieri di' Pescara e ;probabi,l~ 
mente di molti altri posti. 

però delle strutture di base è un 
fatto realizza,to mentre tutte le ded
s,ioni sono neNe mani dei 'buroorati. 
Basta pensare che all'assemblea che 
ha approvato la bozza contrattua·le, a 
Pescara 'ha partecipato un IlaoVoratore 
che a'lIe elezioni del consiglio <Ii a
zienda ·ha avuto un voto solo e ohe 
non rappresentava certo a'lcun lavora
tore. 

« D_: Su quali punti si è concentrata 
la discussione dopo la firma del con. 
tratto? 

·R.: 'La discussione sul contratto ·in 
sé è stata molto breve, in" quanto 
tutti hanno ~spres-so subito un ri·fiu
to deH'ennesimo bidone sinda<;a~e _ 
Ma dopo questo rifiuto di massa, so
no cominci-a1i 'i prdblemi, perché non 
si sapeva come fare, ma quello che 
ha dominato è stato H senso tti impo
tenza da parte d?,i lavoratori. 'Andhe 
da parte della cel1ula di Lotta Con
tinua, non si è riusciti ad 'andare ol
tre la denuncia. 

D.:'Come. mai è successo questo 
dopo una lotta portata avanti in ma
niera mass'iccia durante tutto t'in. 
V~~? ' 

rR.: I motivi sono molti; certamente 
ha p.esato moltissimo I·a Ilotta a'zienda-

' ~e ed ·iI fatto che questa! Ilotta ha ,f~
to passare quasi praticamente 'in se
condo piano la discussione. sul con
tratto nazionale, impedendo che già 
da quest'i·nverno s·i pO'tesse 'svi,lup
pare ·un'azione di critica sui .conte
nuti della piattaforma sindacale . Ma 
forse i,1 motivo di fondo è stato che 
in un'azione portata avanti dai so·li 
kanvieri di Pescara, non si vedeva 
la poss.ibilità di dare uno sbocco 'Più 
ampio alla I otta_ OueMo che è man
cato è stato i'l 'coordinamento con al 
tre situazioni dove era pOSSibile svi
luppare iniziative di Ilotta e -'quindi 'la 
possibilità di ·spezz,ar-e ~I blocco e 
l'isolamento ·imposti dal sindaca'to_ 

Ora iii problema sareJ)be di riusci
re a far convocare un'as·semblea 
straordinaria realmente rappr'esenta
tiva per rivedere i·1 contrat,to ma se 
questa ·ini~ia1iva non sarà sostenuta 
a livel,lo nazionale con la ,lotta, è e
stremamente difficile ohe 'i S'inda<:ati 
accetteranno una simi,le proposta. 'Ri
guardo a'Jl.1::l prospettiva è pro'babiJIe 
che per i sinda<:ati "a v·ita si farà du
ra_ Ouella ribellione che ,tra noi c'è 
stata e ,serpeggia tra la .base deg'l'i 
autoferwtmnvleri , . espldderà abba
stanza presto, e 'con essa sa4terànno 
anche tvtti i ·rapporti clientelari in
staurati da·1 -sindacato "_ 

DaNe parole di questi compagni e
merge una esigenza abbastanza chia
ra: in tutte ·Ie situazioni si dov,rebbe 
riusci're a creare un'a mdbi,Ji;tazione 
con .l'obiettivo di arrivare al'la convo
cazione di una nu·ova ass'emblea na
zionale i cui delegati siano rea,lmen
te 'rappres.emativi ed 'eletti daNe strut
ture di base in -modo da bloccare i 
punti più negativi di questo contrat
to. 1noltre · i contenuti delle con- · 
C'lusioni contrattuali deg.1i autoferro
tranvieri devono diventare un ele-

D_: Come si fa a fermare o spezza
re l'egemonia sindacale? 

. mento di rrflessione per 4utte le a
vanguardie -autonome, per i compa
gni deHe organi·zzazioni rivO'luziona
rie, perché la mancanza di un coordi
namento ha inf.luito su quella volon
tà di r·i'bel-lione, che tra gli àutoferro
tra nvi eri esiste, e non ha favoriito la 
sua ·espr·es'Sione in forma organizzata 
per battere ,le manovr~ sindacaH. 

R.: Sul sindacato il1 di'scorso è l'un
go; tra gli autoferrotranvier,i ad e'Sem
pio, è indubbio che esiste ormai un 
distacco profondo 'tra i 'lavoratori e 
·i vertici sindacal·i; l'esautoramento 

LElTERE 
Un intervento nel dibattito su tf scienza 
e organrzzazione del lavoro}) 

Fornire un'.immagine dialettica 
e sempl_ice del mondo 

A proposito deIi'inter
vento di ELisabetta Doni
ni comparso sul numero 
del 25-6-76. Mi sembra as
solutamente inaccettabile 
·la valutazione che l'arti
colo fa dei maggiori con
tributi dati da Engels e Le
nin al dibattlito teorico sul
la scienza. Nell'intervento 
questi contributi vengono 
presentati come la base 
principale dalla quale ha 
preso le mosse la posizio

' ne revisionista sulle forze 
produttive. Se la compa-
gna Donini si sente di fa
re · affermazioni quali: «La 
concezione affermatasi sto
ricamente nei Partiti Co
munisti europei è ancora 
profondamente legata al 
materialismo dialettico: da 
Engels in poi, pàssando 
per Lenin di « Materiali
smo ed empiriocritici
smo" per trionfare con 
Stalin, si è affermato il 
giudizio che lo sviluppo 
delle forze produttive è 
di per sé fattore di· pro
gresso sociale ... » dovrebbe 
per lo meno cercare di · 
motivaTle in maniera più 
approfondita. 

Non 'penso sia corretto 
liquidare alcuni dei mag
giori contributi dati in 
campo marxista ad una 
concezione materialistica 
della conoscenza in questo 
modo. Non penso che nes
sun marxis ta se la sen ta 
di accreditare l'idea di un 
Engels e di un Lenin ri
voluzionari in poli tica e 
revisionisti nelle più gene: 
rali concezioni filosofiche. 
Il problema non è tànto 
quello di liberarsi del ba
gaglio filosofico di Engels 
e Lenin regalandolo ai re
visionisti, ma è quello di 
partire dalle loro posizio
ni 'per arrivare ad una 
critica rivoluzionaria del
la cultura scientifica. 

Nella società capitalisti
ca la cultura scientifica 
viene utilizzata · come stru
mento di dominio ideologi
éo sulla classe operaia. La . 
cultura scientifica, infatti, 
presenta i fenomeni natu
rali e .gli stessi processi 
lavorativi in una fòrma tal
mente ·complessa, che pare 
impossibile che chi produ
ce, chi lavora manualmen
te, possa impossessarsene 

dal punto di vista conosci
tivo. Lavorare manualmen
te e conoscere il mondo 
naturale sembrano due 
fatti incondliabili tra di 
loro. Da questo segue la 
esigenza, che .pare quindi 
« oggettiva", di a\Oere da 
una parte una classe di 
specialisti (scienziati, in
gegneri, tecnici) che si de
dica allo sviluppo delia 
conoscenza scientifica e 
degli apparati tecnologici, 
e, dall'altra una-classe che 
non possedendo la conO: 
scenza scientifka 'Può solo 
eseguire lavori manuali, 
senza essere in\ grado di 
comprenderli. Chi lavora 
manualmente, l'operaio, si 
convin.ce '1?ertanto che è ne
cessano, e l,m fatto ogget
tivo, delegare ad altri la 
conoscenza nei fenomeni 
naturali e, quindi, anche 
il controllo stesso dei pro
cessi lavorativi. 

Ora, ·la possibilità per la 
classe operaia di assumere 
il potere all'interno del1a 
fabbrica , è anche stretta
mente legata al grado in 
cui gli operai riescono ad 
impossessarsi dei meccani
smi teor.ici, dì funziona
mento dei processi pro
duttivi. Non è possibi-le 
e!liTninare il potere padro
naIe in fabbrica senza 
eliminare anche il pot.ere 
che tecnici e ingegneri 
hanno sui processi lavo
rativi. Si comprende quin
di come il discorso, che 
la cultura scientifica im
plicitamente, fa, sulla com
plessità del mondo natu
rale e tecnologico, risul
ti strettamente funziona
le al mantenimento del 
potere padronale in fab
brica. 

E' possibi,le dimostrare 
la falsità di questo àiscor
so solo se si riesce a chia
rire che l'immagine che_ 
la scienza fornisce del 
mondo. è resa complicata 
e imiccessibile ai non spe
cialisti solo dal particola
re modo in cui la scienza, 
nel modo di produzione 
capitalistico, si rapporta 
alla natura. Gran !parte 
degli scritti tBosofici di 
Engels e 'Lenin sulla scien
za, come pure di Manc: 

-dei «Manoscritti matema
tici", cerca appunto di di
mostrare come sia possi-

·bile superare- quella- che 
essi definiscono l'immagi
ne «metafisica» che la 
scienza, nella società capi
talistica, fornisce della na
tura, come sia possibile 
cioè elaborare una conce
zione dialettica della natu
ra. Ciò significa innanzi
tutto eliminare la ,princi
pale carattel'istica che ren
de la cuJtura scientifica 
complessa e inaccessibile 
a chi non sia uno speciali
sta; eliminare Cioè la Naro
mentan-età, la divisione in 

. settori specializza ti, nella 
cultura scientifica. La 
scienza capitalistica proce
de infatti secondo rami di 
ricerca sempre più specia
lizzati, indipendenti l'uno 
dall'altro; questa sCienza 
fornisce necessariamente 
pertanto l'f.mmagine di un 
mondo frammentario com
plicato, indipendente in o
gni sua parte. IL mondo na
turale è quind~ conosci- · 
bile solo da chi si specia
l,izza in un determinato ra
mo di ricerca o in un de
terminato ramo tecnologi
co. Al contrario ciò ehe 
Engels, Lenin e anche 
Marx cercano di fare è ela
.bora re una concezione del 
processo conoscitivo ca.
pace, non salo di cogliere 
i singoli aspétti partico
lari e specialisti dei feno
meni naturali, ma anche 
di cogliere il mondo e i 
fenomeni naturali nel lo
lo complesso, capace di co
gliere i legami, le relazio
ni, fra i fenomeni e fra i 
differenti settori di ricer
ca. Capace, in definitiva 

. di fornire una immagine 
dialettica -e semplice del 
mondo. 

E' daUa valorizzazione di 
queste ipOSizioni, e non 
certo dal loro rifiuto, che 
è . necessario prendere l'av
vio per una critica rivolu
zionaria. alla cuI tura scien
tifica propria del modo di 
produzione capitalistico. 

E' chiaro che questo di
scorso andrebbe maggior
mente articolato e docu
mentato, mi sembra d'al
tra parte sufficiente per 
sottolineare la necessità di 
non liquidare con troppa 
faciloneria i contributi di 
Engels e dr Lenin. 

Raffaele Falavigna 

.. 
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La resistenza palestinese 
da strumento di regime ' 
a movimento 
di massa autonomo 

La Resistenza palestinese nasce co
me forza pol~tica e combattente di 
tutto un popolo nel 1967 e conosce 
la prova del fuoco nella battaglia di 
Karameh, in Giordania, prima grossa_ 
sconfitta di Israele. Di fronte alla di
sfatta delle armate delle borghesie 
arabe equipaggiate dall'URSS, nella 
guerra dei sei giorni, le masse pale
stinesi decidono di assumere in pri
ma persona il compito della libera
zione della loro patria occupata, dalla 
quale erano state espulse con la forza 
nel 1948 allorché l'imperial~smo - e 
l'URSS - decisero di creare nella 
regione il loro avamposto razzista e 
capitalista per garantirsi il dominio 
delle materie prime, dei mercati, della 
manodopera arabi. 

Dal 1967 al 1970 il movimento pa
lestinese, coordinato in un fronte (la 
Organizzazione per la Liberazione 
della Palestina) che comprende le 
espressioni politico-militari delle va
rie forze di classe, sotto la guida di 
Yasser Arafat, capo di AI Fatah, rap
presenta la spina nel fianco di ogni 
progetto di stabilizzazione imperiali
sta che comporti il consolidamento 
dello stato israeliano e delle forze. rea
zionarie al potere nel mondo arabo. 
Gli ininterrotti successi della sua at
tività mllifare, con azioni di comman
dos audacissimi, a partire da Giorda
nia, Siria ed 'Egitto, oppure dalla stes
sa Palestina occupata, riescono gra
dualmente a rovesciare gli esiti della 
disastrosa impresa bellica di Nasser 
ed a riporre sulla mappa del mondo il 
popolo palestinese ed i suoi sacro
santi diritti alla propria terra e all'au
todeterminazione. 

La controffensiva dell 'imperialismo 
e della reazione araba viene nel « set
tembre nero» del 1970: il boia gior
dano Hussein massacra decine di mi
gliaia di palestfnesi nei . campi pro
fughi. I fedaji{'l, dotati soltanto di armi, 
leggere, si difendono eroicamente 
contro i -ca'rri e i jet del sovrano ha
scemita, ma quando gli viene meno 
l'aiuto siriano (con il colpo di stato 
di Assad, che rovescia il regime au-

, , tenticamente progressista di Atassi e 
Jedid a Damasco) sono costretti alla 
fuga. 

A partire dal 1971 la Resistenza pa
lestinese si trasferisce in Libano -
dove vivono circa 500.000 palestine
si - e si riorganizza. AI rafforzamen
to milita're si accompagna questa vol
ta, sotto la spinta delle organizza
zioni marxiste dell'OLP (Fronte Popo
lare e 'Fronte Democratico) un -capil
lare lavoro di politicizzazione tra le 
masse, che ben presto si estende -
con organizzazioni libanesi di clas
se - ad un proletariato indigeno che, 
sotto la dittatura di una corrotta oli
garchia feudale e finanziaria al soldo 
dell'imperialismo, si riconosce nelle 
contraddizioni e negli obiettivi delle 
masse di profughi nei campi e nelle 
bidonville . . 

Superata la fase dell'isolamento e 
del riflusso, contrassegnata dalle ope
razioni dei commandos del FPLP e di 
• Sett~~br~ Nero • all'estero (gli at
tent~t', , d,rottamenti), la Resistenza 
r~g~,ung~, attr~verso i legami orga
n,c, con " mov'mento di massa liba
nese, un'autorità politica e una forza 
numer.ica e militare senza precedenti, 
che ,_s,. traduce a livello diplomatiCO 
nelilOlOt~rrotta serie di Successi del
l'OLP all'ONU e in altre sedi inter
nazionali. Questa avanzata innesca a 
sua volta un fenomeno importantissi
mo e senza precedenti: la mobilita
zione, fino all'insurrezione .di massa 
nella Palestina occupata, in Cisgior~ 
dania e addirittura in Galilea (- paci
ficata • fin dal 1948). 

Queste lotte, il trionfo delle forze 
nazionali alle elezioni municipali in 
Cisgiordania, le vittorie conseguite 
dai palesUno-progressisti in Libano 
contro l'antico ordine reazionario, se
gnano il momento pi-ù alto di autono
mia del movimento di liberazione ara-

- Vogli o cancellare I I tta 
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·5-; (a--p05't8 in gioco; in Libano è -hl -sopra'irv'iveiiza -del popOlo palesti.,"ese, 
Clei contenuti di fiberazione nazionale e di classe che J.a sua resi· 
stenza contro l'imperiaJoi.smo, fI sionismo e ~a reazione araba esprime, 
dello stesso Libano come entità nazionale ' unita ed indipendente. Gli 
imperialisti di ogni segno devono ad ogni costo distruggere la forza 
e l'autonomia delle masse sviluppatesi intorno alle istanze di !libera
zione dei palestinesi, che sono diventate quetle di tutti i popoli arabi 
sotto il gi~o dell'imperialismo e delle borghesie più o meno reazio
narie indigene, Questa nècessità è imprescindibHmente legata ad una 
composizione della questione mediorientale che vi consoli'di i gendar. 
mi del capitalismo e del s'ocial'imperialismo e faccia passare, con là 

I 
bo e palestinese, con una sempre più 
netta egemonia delle sue componenti 
rivoluzionarie, Una minaccia per Isra
ele, per l'ordine borghese e feudale 
nel mondo arabo, per la supremazia 
degli imperialismi nella region.e e nel 
Mediterraneo, alla quale queste for~e 
della reazione danno ora la loro ri
sposta: il g,enocidio, 

Libano: una lotta 
che minaccia 
lo sviluppo capitalistico 
del mondo arabo 

Nell'aprile del 1975, di fronte alla 
minaccia di un movimento di massa 
libanese che uno sfruttamento colo
niale e feùdale secolare e le incon
trastate aggressioni israeliane aveva
no spinto a riconoscersi nei contenuti 
rivoluzionari della Resistenza palesti
nese, e che si è armato, imperialismo 
e sionismo danno all'oligarchia rea-

, zionaria al potere il nulla osta per lo 
scatenamento della guerra civile. Ben 
presto questo confl itro - nonostante 
gli ingenti aiuti militari, finanziari ' e 
propagandistici che Israele, il capita
lismo occidentale e la reazione araba 
prodigano alle destre - volge a van
taggio delle forze progressiste, forti 
di un appoggio, di massa assoluta
mente maggioritario. Queste forze 
riescono anche ad estendere la pro
pria egemonia su larghi settori della 
borghesia musulmana e cristiana, i 
cui interessi sono incompatibili con 
il gretto oscurantismo dei feudatari 
al governo. 

In pochi mesi il paese rientra sotto 
il controllo dei progresslsti. Le inin
terrotte e sanguinarie' provocazjoni 
fasciste spingono al fianco di questi 
anche la Resistenza palestinese -
minacciata ' nella sua agibilità e nella 
sua st essa soprawivenza - e in pri
mo luogo le sue formazioni rivoluziò
narie. II progetto dell'imperialismo e 
della reazione, con rapporti di forza 
che continuano a spostarsi a favore 
delle forze popolari, minaccia di fal
lire clamorosamente. 

Si puntava alla spaccatura tra mas-

se libanesi e -Resistenza, e queste ac
centuano ogni giorno la propria in
tesa politica e organizzativa; si vo
leva liquidare la sinistra palestinese, 
e questa riesce a tmporre le proprié 
condizioni ' alla stessa borghesia na
zionale palestinese, disposta a com
posizioni riduttive e negoziate con 
Israele e l'imperialismo; si voleva di
mostrare - per rafforzare la giusti
ficazione storica dell'entità, sionjsta -
che la convivenza di comunità e con
fessioni diverse era impossibile, e 
ques<te oppongono un'inedita unità ri
voluzionaria- delle masse, lo smantel-

- lamento delle strutture dello stato, la 
costituzione del potere popolare. 

E' il pericolo più grosso mal pre
sentantosi nel mondo arabo alle bor
ghesie nazionali lanciate verso la co· 
struzione del loro potere economico 

- e politico fondato sulla rigorosa su
bordi nazione delle classi lavoratrici e 
sull'alleanza organica con il capitali
smo, E' la prospettiva dell'autonomia 
rivoluzionaria delle masse e dei po· 
poli che gli imperialismi non posso
no assolutamente tollerare perché mi-

' na alla base i loro meccanìsmi di 
controllo conflittuale - ma bipolare 
- del mondo, delle risorse, del la
voro, della produzion·e. 

Alla borghesia siriana, con le sue 
aspirazioni all'egemonia nena regione, 
viene delegato il compito di stronca· 
re questo SViluppo storico con l'eli
minazione fisica dei suoi protagonisti: 
i proletari fn lotta_ l'avallo politico ~ 
americano; le armi sono sovietiche. 

Il progetto imperial'ista: 
stabilizzazione 
attraverso il massacro 

Qual è il progetto degli imperialisti 
per il Medio Oriente? 

Nelle varie correnti capitaliste e 
socialimperialiste che si incontrano 
- e si scontrano - su questo pro· 
getto, un punto assolutamente fermo 
è la salvaguardia di uno stato israe
liano consacrato nelle sue strutture 
borghesi, razziste, di gendarme milita
re del Medio Oriente. Un gendarme 
che, nel suo collegamento-rivalità con 

r dominare 
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subordinazione delle -claSsr -;lavoratricl, il inodeJlo 1ft sViluppo çapita
listico. Senza questa composizione tutti' gli equilibri ~italistici ed 
i nter-imperiatistici minac-ciano di saltare, non solo kI qu&sta region~, 
ma in tutto il Mediterraneo. La lotta dei feda)in; degti uomini, delle 
donne, dei bambini palestinesi e libanesi, oggi sottoposti -al più orren
do massacro della loro storia, 'la lotta per l'emancipazione e la libe
razione delle masse arabe nella Palestina occupata sono ~~ò. 'là 
nostra 'lotta; la loro vittoria è la nostra vittoria, perché come ,8 mai· 
visibi1e per l'imperialismo la subordinazione delle masse' -del Mèdfter
raneo, del Medio Oriente, del'I'Aff'ica, così è mcnvrsib;Je per noi la 
loro autonomia_ 

gli altri stati della regione (Iran, Siria, 
Arabia Saudita, Etiopia, Egitto), subor
dinati all'una o all'altra delle super
potenze, assolva alla funzione di di
visione delle masse e dei popoli e 
di frammentazione fino alla contrap
posizione all'interno del Terzo Mondo, 
dei non-allineati, dei produttori di ma
terie prime. , 

Dopo i rovesci storici subiti dal
J'imperialìsmo in Indocina e nell'Afri
ca Australe - altrettanti fattori di 
r,afforzamento dell'autonomia del Ter
zo Mondo e dei suoi organismi poli
tico-econqmici - l'imperialismo, per 
garantirsi una stabilizzazione contro
rivoluzionaria in quest'area vitale per 
il controllo delle materie prime e 
delle vie di comunicazione, non ha più 
la forza politica per gestire lo scontro 
in primà persona. " meccanismo nuo
vo è quello della fomentazione delle 
contraddizioni di classe, che chiari
scano l'identità di interessi tra bor
ghesie nazionali e borghesie imperia
listiche e affianchino le prifTl!e alle 
seconde , nel comune bisogno di liqui
dare ogni forma di autonomia popo
lare o di classe. Ai gruppi dirigenti ' 
locali, /'imperialismo è disposto a for
nire tutto il necessario - sul piano 
militare, economico e propagandisti
co - perché lo scontro sia vincente. 

Nel mondo arabo il più grosso fat
tore di disturbo per le prospettive di 
composizione capitalistica ed inte;
imperialistica sono la rivoluzione pa
lestinese e le forze che le si sono 
alleate: forze di massa e perciò su
scettibili di accentuare il peso dei 
contenuti di classe, con owii e già 
evidenti effetti endemici su tutto il 
mondo arabo e nella stessa Israele. 
Allora il disegno è quello di coinvol
gere - rompendo una demagogica ed 
interclassista • unità araba. di segno 
meramente sciovinista - le forze rea
zionarie locali nel controllo di questo 
polo rivoluzionario. E la formula è 
quella nota di una mini"Palestina ac
cerchiata da stati reazionari, condi
zionata economicamente, senza alcu
na reale autonomia né per la sua bor
ghesia~ né tantomeno per le sue mas
se. " corollario è la spartizione del 
Libano tra borghesie musulmane e 
reazionari cristiani. 

La libertà dei pop<>1i 
palestinese e Ubanese 
è la nostra libertà 

La distruzione del popolo palesti
nese e di quello libanese, con il loro 
ricchissimo ed insostituibile patrimo
nio di lotte e di elaborazione politica, 
punto di riferimento centrale per i ri. 
voluzionari e le masse in tutto il mon
do, rappresenterebbe una tragedia 
storica che non riguarderebbe solo 
l'esito del movimento di liberazione 
dei popoli e del proletariato nel Me
dio Oriente. Per esercitare il loro 
controllo politico sull'Europa e in par-

o kilomètres 50 
l l l 

ti colare sull 'Europa meridionale, le 
, borghesie capitaliste (con contraddio 

zioni . interne che diminuiscono man 
mano che cresce il pericolo dell'auto, 
nomia delle masse) devono garantirsi 
il dominio indisturbato delle vie di 
comunicazione strategiche tra gli o
ceani e dei modi di. produzione in 
Africa e nel Medio Oriente. Viceversa 
per poter sottomettere i popoli di 
quelle regioni e sostenerne i regimi 
reazionari ed oppressivi, l'imperiali· 
smo non può prescindere dalla sicu, 
rezza del proprio retroterra politico e 
militare in Europa, e in particolare in 
Italia. ' 

Questo dà la misura di come gli 
avvenimenti, la guerra in Libano e 
nel mondo arabo, ci riguardano da vi· 
cino, sono decisivi per le prospettive 
di una vittoria proletaria nel nostro 
paese che, per consolidarsi ed esten, 
dersi deve far riferimento innanzi· 
tutto all'autonomia delle masse e alla 
libertà dei popoli vicini al Meditér. 
raneo, contro la gestione bipolare e 
quindi necessariamente guerrafondaia 
e antipopolare che ne vorrebbero fare 
le superpotenze. 

Ecco perché i rivoluzionari, i pro· 
letari italiani non possono permettere 
che la rivoluzione palestinese, che il 
movimento di liberazione arabo muo· 
iano, che ne siano sterminate le loro 
basi sociali. (Con il che il capitalismo 
si ripromette anche un utile effetto di 
deterrente nei confronti delle lotte del 
proletariato italiano, e della loro pro
spettiva di inesorabile resa dei conti 
finale con la borghesia .) Ecco perché 
la lotta per la ,sopravvivenza, oggi, per 
la vittoria, domani, delle forze pro
gressiste arabe è una lotta che spetta 
a noi, quanto agli uomini, alle donne 
ed ai bambini che oggi si difendono 
eroicamente e fino all'ultima goccia 
di sangue nei campi e nei quartieri 
assediati del Libano_ 

OccOrre la mobilitazione più vasta 
-e milLtante: per contrinformare l'opi· 
nione pubblica italiana sulla realtà di 
un cofifHtto presentato nei termini di 
un bagno di sangue causato da • fa· 
nati~i -; , oer armare compagni e pro
letari contrp ta suipida e rinunciata' 
l'la linéa revisionista, che pretende di 
aprirSi ., spazi autonomi tra i bloc, 
chi ' . rimanendo nella morsa di ferro 
della NATO e al servizio del capita
lismo imperialista italiano; per eser· 
citaré ininterrotte e forti pressioni 
sulle forze politiche italiane contro 
ogni passiva o attiva compliCità con 
la barbarie reazionaria in Medio 
Oriente. Questa mobilitazione è il piÙ 
pressante e doveroso compito politiCO 
internazionale del momento_ 

(Pagina a cura di Fulvio Grimaldi) 
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L'attacco armato ai paesi e alle forze progressiste resta 'la carta principale dell'imperia1ismo in Africa australe 

• uova aggreSSione 
udafricana in Angola 

Una nuova aggressione 
da parte dell'esercito del 
governo fascista sudafri
cano è stata compiu.ta nei 
confronti della Republica 
popolare d'Angola. 

E' 'Stato lo stesso presi· 
dente angolano, Agostino 
Neto, a denunciare dome
nica che truppe sudafrica
ne hanno attraversato la 
frontiera meridionale con 
la Namibia «due o tre 
giorni fa " distruggendo 
tre villaggi e c< ferendo un 
cittadino» angolano. Nel 
suo discorso Neto ha ri
badito ciò che da mesi "tut
ti i dirigenti del MPLA 
vanno sottolineando e cioè 
che l'Angola è ancora as
sediata dall'imperia'lismo e 
che aggressioni e provoca
zioni sono aH'ordine del 
giorno. « Quasi tutti i 
giorni - ha detto Neto -
dobbiamo difenderci con
tro i nostri nemici. Le no
stre frontiere al nord e 
al sud sono state violate. 
Nemici tentano di pene
trare nel nostro paese ». 

,Le manovre impérialiste 
contro l'Angola ' continua
no. Non è solo i! popolo 
angolano che viene attac
cato ma tutti i popoli del
l'Africa australe in lotta 
per la loro liberazione. Le 
aggressioni aWAngola rien: 
trano in una strategia 
complessiva imperialista 
che riguarda l'Africa au
strale. Mentre i fascisti del 
regime di Vorster violano 
le frontiere angolane il fa-

Il 7 'luglio scorso il Mi
nistro della Difesa deHa 
RPA, Iko Carreira, aveva 
dichiarato che ~< la lotta 
armata non è terminata 
in Angola". « La situazio· 
ne delle nostre frontiere 
non è colma - è scritto 
nel discorso di Carreira -
i razzisti sudafricani orga
nizzano provocazioni nel 
Sud · e agenti di ogni tipo 
s'infìiltrano sia a Nord che 
ad Est. Ancora per lun
go tempo dovremo far 
fronte al~'ambizione dei 
reazionari e dei fantocci ». 
l fascisti sudafricani han
no. nuovamente violato la 
frontiera de'Ila RP A proba
bilmente come 'rappresa
glia per le azioni di guer
riglia çhe lo SWAPO, il 
movimento di liberazione 
nazionale della.Namibia sta 
conducendo_ Giorni fa a 
Luanda un comunicato 
dello SWA'PO aveva annun
ciato la distruZlione di un 
campo militaTe misto di 
sudafricani e di guerriglie
ri dell'UNITA, il movimen
to -fantoccio angolano scon- 
fitto nella 2a guerra di 
liberazione nazionale as
sieme al movimento fan
toccio di ,Hoklen Roberto, 
il FNLA. Il comunicato 
dello SWAPO denuncia 
inoltre l'appoggio che ( 
sudafricani stanno dando 
ai « banditi militaJri del
l'UNITA» nel quadro di 
continue provocazioni con
tro H popolo angolano. 

, scista rodesiano Smith 
compie stragi in territorio 
mozambicano per rappre
saglia agIi appoggi IPOliti
co-militari che il popolo 
mozambicano offre ai 
guerr.iglieri dello Zimbab
we. ' I viaggi di Kissinger 
in Africa, i'l suo incontro 
con i! boia sudafricano 
Vorster, l'attuale «visita» 
dell'assistente del segreta
rio di Sta.to USA, WiHlam 
Schaufele, .in sei paesi afri
cani sembrano muoversi 
in di,rezione contraria alla 
ricerca di « mediazioni » 
come proposto da Kissin· 
ger. Mentre gli USA par
~ano 'di « pace» i sudafri
cani compiono aggressio
ni in Angola e i fascisti 
rodesiani decidono d'inten. 
sificare la lotta contro la 
guerriglia annunciando il 
6 luglio scorso di aver au
mentato il bilancio della 
tlife,sa del 40 'Per cento e 
del 20 per cento quello def
la polizia. E' stato fissato 
inoltre un « fondo specia
le» destinato a finanzia
re « operazioni di sicurez· 
za ». Sono questi ultimi, 
milioni di dollari che, ser· 

Repubblica Popolare , d'Angola: La milizia popotare di Texeira De Sousa, al confine con lo ,Zaire, 

, viranno sicuramente ara· 
gare i « consiglieri milita· 
ri », cioè i mercenari pron
ti a combattere in Rode· 
sia contro i nazionaIisti. 
Mercenari per 'la Rodesia 
vengono infatti già reclu
tati in Portogallo da agen
ti rodesiani . Fanno sorri
dere in questo senso le pro- ' 
teste internazionali per .[a 
fucilazione dei 4 mercena
ri bianchi giustiziati a 
Luanda. 

L'imperialismo in Afri
ca ha perso diverse batta
glie ma non è stato scon
fitto. I suoi interessi poli
tici, militari ed economi
ci, sono molto grandi in 
quella parte del mondo. 
Kissinger sta « lavorando » 
per garantirli con una ri
vincita. L'aggressione sio
nista ad Entebbe ha fatto 
gioire tutti i regimi reazio
nari dell'A,frica australe 
perché ha indicato loro 

una nuova via da ' seguire: 
quella del terrorismo di 
stato che tanto entusiamo 
e applausi suscita nel mon
do capitalistico. 

Ma l'Angola, il Mozam
bico e lo Zimbabwe non 
sono l'Uganda del dittato.
re Amin. Il popolo mo
zambicano sotto la dire
zione del FRELIMO scava 
rifugi antiaerei di funga 
durata; in Rodesia è già 
in a tto una guerra di li
berazione che va assumen
do Je caratteristiche di 

-UBa -guerra di popolo di 
lunga durata; in Angola 
i! MPLA oltre a rafforzare 
la struttura poJitico-mili
tare delle FAPLA continua 
a godere dell'aiuto dei cu
bani. La fase che si è 
aperta in Africa può ' segna
re nuove e più gravi scon
fitte per l'imperialismo, 
ma anche il rischio di un 
conflitto di portata mon
diale. 

Madrid: Un momento della dimostrazione di domenica, 

Spagna: la marea crescente delle lotte 

(~ontinuaz. da pago 1) 
tesi a dare un' immagine 
• !Uoderna» ed « europea » 
~I Juan Carlos giurano che 
I re si starebbe già bat
te,?do per la liberazione 
d~l Prigionieri politici), che 
IìPortano poi a divergen
ze sugli stessi limiti da 
p?rre aUa libertà di asso
ilazione pdIitica, cioè sul
; legalizzazione o meno 
el PC, che è poi il vero 

Ma f~mdamentale scoglio. 
Il segjIlo più plastico, 

Per così dire, delle incer
tezze e delle divisioni che 
~~ano iI regime è l'at: 
~6lt.lamento tenuto nel 
~n.fronti del'le dimostra
llOni di domenica. 
l' Da una città a'll'altra, 
~~teggiamento delle auto

nta ha toccato tutta la 
ganuna dei possibili com
t>rtament i repressivi: a 
f Viglia e Malaga le mani
les~az:ioni e r a1l1O state au
e~te preventivamente, 
~ sono svolte pacifica
l1 te, con la partecipa
i one di decine di miglia
~ <Ii persone; a Pamplona, 
ci.n j)olizia ha oper ato de
di e. di arresti, tentando 
fe tmpedire che i mani-

stanti (al grido di 
ti Amnistia y Libertad ») 
essero un segno politico 

alla festa di San Firmino, 
la tradizionale e celeber
rima corsa dei tori per le 
vie della città, ma non vi 
sono riusciti, e si sono 
trovati, dopo ore di ca
riche che hanno coinvolto 
anche migliaia di turisti 
(molti dei quali per la ve
r.ità hanno espresso, il lo
ro appoggio alla lotta), a 
dover desistere; a Saba
dell le durissime cariche 
non sono riuscite a scio
gliere il corteo, di parec
chie migliaia di persone, 
che oltre tutto ha colto di 
sorpresa le autorità, essen
do stato anticipato dalla 
serata - per cui era an
nunciato - alla mattina. 
In diversi luoghi, gruppi 
fascisti di «Guerriglieri di 
Cristo Re» e della «Nuo
va Europa» hanno dato 
man forte alla polizia. 

Ma la mas sima' concen
trazione di ' violenza repres
siva è stata senza dubbio 
messa in campo a Madrid. 
Nella capitale, il raduno di 
massa era fissato per mez
zogiorno nella centralissi
ma Plaza de EspaDa; per 
impedirlo, la guardia ci
vii è dovuta ricorrere al
la indiscriminata aggres
sione contro tutti i pic
coli gruppi che - con la 

tattica ormai consueta 
delle manifestazioni ille
gali - stavano affluendo 
alla spicciolata verso la 
piazza. Così, anche moltis
s.imi estranei sono stati 
coinvolti nelle cariche, nel 
lancio di la<:rimogeni, nel 
getto di acqua e vernice 
(usata per rendere ricono
scibili i dimostranh). La 
manifestazione, ,intesa co
me comizio di massa, è 
stata impedlta; ma ciò non 
toglie che gli slogan, so
prattutto, ancora quello 
« Amnistia y Ubertad »; 
abbiano risuonato per le 
vie centrali della capitale 
spagnola per ore. Si è inol. 
tre aSSIstito ad uno 
straordinario ' appoggio di 
massa ai cortei,' di cui la 
prova più evidente erano 
i clackson delle auto che 
sottolineavano in coro la 
parola « Libertad ». 10.01-
tre, manifestazioni - al
cune delIe quali autorizza
te - si sono svolte, con 
la partecipazione di altre 
migliaia di d hmostranti, 
in diversi sobborghi, di 
Madrid_ 

Infine, altre grandi ma· 
pifestazioni, anche queste 
punteggiate da scontti, s i 
sono svolte a Guipuzcoa e 
a Valencia. 

Si è aperto a Bruxelles il vertice dei « nove }) 

Parlamento europeo 
e spaccature nella CEE 

BRUXELLES, 12 - Si 
è àPerta oggi nella capita
le belga la riunione del 
Consiglio d'Europa, i! ver
tice, cioè, dei «nove ». I 
temi di fondo di ques1a 
riunione sono, da un lato, 
i rapporti interni afla co
munità, dall'altro, la que· 
stione delle elezioni euro
pee. 

Due avvenimenti deg!li 
ultimi mesi hanno provoca
to rancori e contraddizio
ni interne dif.ficili da ri· 
marginare: in primo luogo 
gli ~ncontri franco-angIo
tedeschi, che - lo si è 
visto bene nell 'ultimo col
loquio, tra Giscard e 
Schmidt - preludono or· 

mai apertamente alla for
mazione di un «diretto
rio », cioè di un, centro di 
potere nelle mani dei pae
si « forti »; in secondo luo
go, il vertice di Ì'uerto 
Rico, nal quale la CEE è 
rimasta priva di rappre
sentanza propria, mentre 
quattro . paesi membri 
(Germania, Francia, Gran 
Bretagna, Italia) vi han
no partecipato, per così 
dire, in privato. Per i go-

- verni dei paesi piccoli, cioè 
del Benelux, della Dani
marca, dell'Irlanda, non si 
tratta solo di uno smacco, 
serio, sul piano del pre
stigio. Vi è oggi chiara la 
prospettiva di una gestio-

Difesa della razza 
Che i concorsi di bellez

za, proiezione grottesca del 
ruolo affidato alle donne 
in questa società, fossero 
una provocazione nei con
fronti di oltre metà dell' 
umanità, lo si sapeva da 
un pezzo. Ma il concorso 
per Miss Universo, che si 
è concluso ieri, è andato 
ancora oltre. Con gioia e 
- ci credereste? - con 
un filo di commozione, la 
televisione e i giornali ci 
hanno annunciato l'elezio
ne di miss Israele, sotto
lineando che la giovane ex
soldatessa dell'esercito sio
nista si era già fatta no
tare per le sue ma.nifesta
zioni di giubilo all'epoca 
del massacro di Entebbe. 
In questo, purtroppo, non 
c'è nulla di strtmo, visto 
che uno degli effetti più 
vistosi di quella crimina
le impresa è stato lo 
stringersi interclassista 
delle masse israeliane in
torno al governo del ter
rore di stato. Quello che 
è significativo è la pun
tualità della scelta della 
Miss; essa h a ribadito 
quello che da domenica in 
poi tutti i mezzi di comu
nicazione borghesi si sfor
zano di far credere alla 
gente: la « solidarietà» del 
mondo (( civile» al. fianco 
dei massacratori sionist,i, 
contro il terrorismo inter
nazionale. E tanto per sot
tolineare questo aspetto, 
tanto per fare anche del 
concorso di Miss Univer
so un momento di terro
rismo repressivo « antiter
rorista », hanno circonda
to « per paura dei palesti
nesi » il palazzo dove la 
competizione si svolgeva 
con migliaia di poliziotti 
e una rete fitt issima di 
controlli. Ma c'è un altro 
aspetto di questa incredi
bile faccenda che va se
gnalato: abbiamo de/lUn-

ciato fin dall'inizio il ca
rattere razzista della ca
nea sviluppata dalla stam
pa borghese intorno ad 
Entebbe, la contrapposi
"ione della « superiorità 
tecnologica» e « civile» di 
Israele ai popoli dell'Afri
ca nera. In questo conte
sto, la definizione della 
bellezza femminile israe
liana come la «migliore 
del mondo» ricorda da vi
cino certi miti hitleriani 
sulla civiltà di superuomi
ni, belli, efficienti, vittorio
si «di diritto ». Salvo che, 
in questo tripuaio razzi
sta, il ruolo della donna 
resta quello di sempre, og_ 
getto di occhiate, misura
zioni, pesature, umili' ser
vigi, sfoghi emotivi. Ruolo 
che dubitiamo sia accet
tato senza discussione, an
che dalle donne israeMane. 

C'è poi ancora una le
zione da trarre, in questa 
vicenda, che l,a apparenta 
da vicino con quello che 
avviene alle Olimpiadi, pa
ralizzate da un pugno di 
reazionari, detentori del 
potere nel Comitato Inter
nazionale Olimpico, i quali 
pretendono, nientemeno, di 
accreditare Taiwan come 
« Repubblica di Cina », 
scontrandosi con il senso 
di decenza dello stesso, 
tutt'altro che progressista; 
governo canadese. Che le 
competizioni tra i « giova
ni corpi» del mondo subi
scano simili contraccolpi 
da una lotta politica fino 
a pochi anni fa rigorosa. 
mente tenuta lontana, la 
dice lunga sia sull'appro
fondirsi, nel mondo, dello 
scontro tra le classi, sia 
sulla det erminazione dei 
regimi capitalistici ad usa
re tutti i mezzi propagan
distici per recuperare un 
consenso di massa che è, 
per loro, su una china as
sai scivolosa. 

ne della cçununità che pas
ser~ e tenderà a passare 
sulle loro teste, in una con
trattazione, con gli impe
rialismi USA e giappone· 
se, di una: ripresa econo
mica « controllata »: e cioè 
costruita, da un Iato, sul
la restrizione drastica del 
potere di acquisto delle 
masse, datl'altro, su una 
divaricazione crescente tra 
aree « forti» e «deboli» 
di sviluppo capitalistico. 
In questo contesto, l'inse· 
rimento del nostro paese 
in vertid internazionali 
qUaJle quello di Puerto Ri· 
co, lungi -dalI 'essere un 
coinvolgimento del gover
no italiano nelle « gran
di decisioni» - che s.pet
tana a Germania e Fran
cia « per meriti economi
ci », e semmai alla Gran 
Bretagna « per ,mer,i ti po
litici", cioè per il successo 
del patto sociale - è al 
contrario la prova della 
volontà congiunta delle 
grandi potenze imperiali
ste di tenere l'Italia in o 
staggio della minacciosa 
politica degli « aiuti ». Il 
che tra l'altro ;mette il no
stro paese nell'impossibi
lità di partecipare alla nÌ
messa in discussione di un 
« direttorio» una deHe cui 
principa!li finalità è la si
stematica interferenza ne
gLi affari interni italiani. 

In questo contesto, co
munque, è evidente che 
lo sbocco obbligato della 
riunione, cioè la decisiO
ne di data e modalità per 
le elezioni (1978) del parla
mento. europeo, è una mi
serabile scappatoia per da
re in pasto a}l'« opinione 
pubblica » un nisultato 
« concreto » sul terreno del
l'unità politica europea. 
Ma tutte le polemiche che 
hanno preceduto questa 
decisione dimostrano che 
è proprio il contrario, che 
cioè è intenzione dei pae
si « forti» di usare anche 
questa scadenza come tap-' 
pa .per ilIIlporre il loro pre
dominio, fare cioè del par
lamento europeo uno stru
mento in più per l'inter
nazionalizzazione degli af
fari dei singoli paesi. Se 
quindi :le manifestaz;ioni 
dei federalisti fanno oggi 
sorridere, patetica prova 
della incomprensione che 
bolle veramente in pento
la; va anche detto che la 
sinistra rivoluzionaria, e 
non 'solo del nostra paese, 
non può permettersi di ar
rivare a queste e<lezioni im
preparata. La sottovaluta
zione del peso di queste 
elezioni può significare la 
incapacità da un 1ato, di 
demistif icare a livello di 
m a ssa il vero significato 
de lla CEE, dall'altro, di 
cogliere questa occasione 
di confronto e di unità 
tra i rivoluzionari di di
versi paesi. 

LonA CONTIN,UA - 5 

DIBATTITO 

LIBANO: 
restare spettato'ri? 

Un intervento del compagno Gad Lerner 

Non si può ritardare più di un 
giorno ,la mobilitazione e il dibattito 
sulla guerra civile in Libano. 

La violenza ,del conflitto è oggi 
tremenda, una tragi'Ca sconfitta delle 
forze popolari è possibile'. 

Oobbiamo saper distinguere, oltre 
la logica del massacro, della vio
lenza irrazionale e dell'epimedia con 
cui la televisione e i giornali bor
gheSi presentano alle grandi masse 
un Libano dove non vi è più un torto 
ed una ragione, ma solo .la degene
razione inevitabile degli «opposti e
stremismi lO. E invece un torto éd 
una ragione ci sono, e chiari. 

La guerra che ha scosso alle radi
ci questo antico paradiso dei capita
listi è la radicalizzazione estrema del
la lotta tra le classi; la vita dell'una 
è la morte dell'a'ltra. A qt,Jesto è do
vuta la discesa in campo delle su
perpotenze, di fsraele, della Francia, 
della Siria: la s'Confitta de'Ila borghe
sia maronita sarebbe una s'confitta 
strategica dei loro interessi di equi
librio militare (e questo vale in mi
sma maggiore per gJi USA e Israe
l'e) e di controllo politico, economico 
e culturale (e questo vale per la 
Siria e - in modo diverso - per 
la Francia) ., 

Nonostante le tragiche ore che si 
vivono nei campi palestinesi, non , 
credo che la resistenza possa subi
re una sconfitta ' dura come quella 
del « settembre nero» del 1970. Essa 
ha radici ben più forti che in Gior
dania, grazie all'unità di 'classe che 
ha realizzato con il proletariato li
banese; ma soprattutto sono state le 
masse dei palestinesi di Cisgiorda
nia e di Galilea a prendere in mano 
il loro destino nella lotta quotidiana 
contro il sistema di dominazione mi
litare e politica israeliano. Se c'è un 
momento in cui non è cancellabile 
l'identità nazionale palestinese, è pro
prio questo. 

In questo anno- di lotta il proleta
riato 'li'banese e palestinese ha sa
puto stracciare molti veli e molti 
miti: qu~IJo di un Libano ricco ' e 
felice le cui divisioni sono solo re
ligiose; come quello del « pacifismo" 
USA, impersonato da 'Un Kissinger 
intento a ricucire nel Mediterraneo il 
delicato equilibrio di potere che la 
rivoluzione ha sconvolto nelrAfrica 
Australe. 

Ma la lotta ha pure stracciato i'l 
mito che voleva l'UR'SS schierata 
senza riserve dalla parte della re
sistenza pa,lestinese, o que'II0 della 
grande «nazione araba », proletaria 
ed . antHmperialista tout-court. 

Parados'sa'lmente possiamo affer
'mare che la guerra ci',(i1e ha «sem
plificato» i termini dello scontro, 
,schierando ciascuno dal1a parte che 
gli compete. E purtroppo i rapporti di 
classe ed il regime interno della Si
ria non potevano portare questo pae
se ' che alla s'Celta di stare , con la 
reazione. Dico purtroppo perché non 
vi può essere compiacimento ne'l mo
mento in cui si resta soli contro 
tutti: infatti i cannoni siriani - che 
oggi costano migliaia di caduti al 
proletariato libanese e palestinese -
sono stati 'determinanti per impedire 
la sconfitta della reazione e la vit
toria popolare. Ma questo voltafac
cia era probabilmente inevitabil'e al 
punto in cui stavano le cose. Se 
tanti compagni non lo. hanno previsto 
è solo perché hanno misurato le loro 
anal isi esclusivamente sull'intransi
genza della mobilitazione siriana con
tro Israele; il che è necessario, ma 
è ben lontano dall'essere sufficiente 
nel giudicare il ruolo <:li una nazione 
araba. 

Ma qui vorrei aprire una parentesi. 
Nella recente campagna elettorale ita
liana sono stati molti i comizi de
mocristiani in cui il Libano veniva 
fatto suonare come una minaccia: 
«Dare più forza alla sinistra, radi
calizzare 'lo scontro di classe,' può 
solo portarci all'intervento delle po
tenze straniere -ed alla guerra civi
le ". 

Ora penso che nessun proletario 
che ha visto Beirut alla televisione 
possa desiderare la ripetizione in 
Italia di una simile esperienza, o 
neppure la consideri 'una « rivol'U
zione l). C'è dietro la manipolazione 
borghese dell'informazione, ma non 
solo. 

Il Libano pone çon forza ancora 
maggiore del Portogallo il problema 
di erodere la base di massa della 
reazione e di fare pesare quindi in 
termini di maggioranza (anche sul 
piano militare) l'unificazione del pro
letariato nella fase i n 'Cui è in gioco 
la presa del potere. 

Indubbiamente la reazione libanese 
ha saputo mantenere una oerta base 
di massa attorno alla sua dittatura 
per molti anni, grazie ' ad una ideolo
gia molto simile ad un sionismo di 

seccnda mano: «Siamo una picco
la isola civile in mezzo ad una ma
rea di popolazioni fanatiohe che ci 
vogliono sommergere e distruggere, 
in nome dell'lslam lO . E' un ricatto 
ideologico che può sembrare debole 
solo a noi che non conosciamo diret
tamente la lunga storia del'le bar
,riere nazionali e religiose, imposte e 
strumentalizzate per secoli nel vici- . 
110 oriente da i signori fe\,ldali come 
dalle potenze coloniali. 

Ma - pure tra inevitabili con
traddizioni - i proletari palestine
si e libanesi hanno ,dimostrato nella 
pratica come la lotta contro l'imperia
lismo, quando si lega direttamente 
alla lotta di classe, libera le rivendi
cazioni nazionali da oglli mistificazio
ne integralistica o razzista. Nella lot
ta del Libano e della Palestina popo
lari, come ne'Ha fine de'I mito dell' 
Egitto e della Siria «socialisti» io 
vedo anche la fine del nazionalismo 
arabo di stampo nasseriano, e delle 
,sue ambiguità . Credo che sia 
un fatto positivo, un passo in 
avanti. Ormai 'da tempo la « na
zione araba" in sé 'ha esauirto 
la sua funzione anti-imperialista . Né 
l'integrazione islamica, e neppure la 
solidarietà anti-sionista (tatUcamen
te utile, ma ormai anch'essa frana
ta) possono riempire questo vuoto. 
E' un vuoto simboleggiato' dai'la mi
seria della' Lega Araba, incapace di 
rispondere agli appeli di Arafat o di 
fermare l'azione assassina di Dama
sco. E credo prenderemmo una nuo
va cantonata affidando le nostre spe
ranze deluse dalla Siria alla tibia 
di Gheddafi (col che ci .allontanerem
mo tra l'altro di mig'liaia di chilo
metri dall'epicentro dello scontro) : 
non può lasciarci ben sperare il suo 
regime reazionario ed anti-popolare, 
il suo mito di «nazione proletaria» 
di antica memoria ... 

Israele guarda con soddisfazione 
al -conflitto libanese, dal quale non 
trae solo' sollievo militare, ma anche 
nutrimento per le sue teorie razziste: 
«Se arabi e maroniti non possono 
vivere insieme ad arabi musulmani, 
come potrebbero gli ebrei vivere con 
i palestinesi? l ) - scrivono i gior
nali sionisti che tanto hanno faticato 
negli ultimi anni a tamponare la pa
ce sociale tra le diverse comunità 
ebraiche, anch 'esse divise' da bar
riere di classe e di sfruttamento. 

E' una teoria C'he abbiamo già in
contrato, fatta propria Ida tutto il 
capitalismo di stampo « O'ccidentale » 

(e quindi dalla borghesia europea al 
potere in israele e da quella maro
nita libanes-e) , mentre trasforma le 
differenze nazionali in sfruttamento 
e discriminazioni di classe . La ri
sposta è cominciata a venire dalla 
resistenza palestinese e libanese (e 
pure dalle lotte del proletariato e
braico). Sarebbe intere'ssante discu
tere sugli sbocchi nazionali 'e di clas
se di questa risposta , discutere final
mente del 'la « pace giusta » per tutti 
i proletari del vicino oriente. Ma 
oggi vogliono ,distruggere tutto que
sto , ed è prioritario mobilitarsi per
ché ciò non avvenga. 

Vincerre in Libano è importante per 
la lotta di classe in tutta Europa, 
perché la neutralità attiva dei paesi 
del Mediterraneo, da noi auspicata, 
divenga una possibilità sempre più 
attuale. Fare pulizia della VI flotta 
USA, di quella sovietica, dell'imperia
lismo francese che torna fedele a 
svolgere i l suo ruolo nella NATO: 
questi sono nostri interessi primari, 
cui si accompagna il dovere di mo
bilitarci al fianco degl'i eroici com
battenti di Tel -AI-Zataar e di tutto 
il Ubano rosso. 

L'impegno militante e di massa per 
impedire la spartizione imperialista 
del l'ibano ed il massacro del suo 
popolo deve svilupparsi in queste 
giornate ~tive, prima 'Che sia troppo 
tardi. Congiuntamente, il dibattito sul
l'esperienza de lla lotta di classe in 
Libano può entrare a pieno titolo 
nella nostra r if less ione teorica e po
litka suocessiva al 20 giugno. 

Gad Lerner 



~ - LonA CONTINUA 

Processo di appello per i 4 licenziamenti alla Marelli 

La sentenza di 
;, 

riassunzione deve 
essere confermata 

MILANO, 12 - Giovedì, 
15 luglio i quattro operai 
della MareHi licenziati in 
settembre, ritorneranno in 
tribunale al processo d'ap. 
pello. In gennaio davanti al 
pretore erano riusciti a 
sconfiggere la direzione 
della Magneti ottenendo u. 
na sentenza di riassunzione 
in fabbrica; a questo aveva
no portato la vasta mobili· 
tazione che per 4 mesi 
riportava i compagni licen· 
ziati in fabbrica, la sotto· 
$criziOll1e di massa, il coro 
teo di circa 300 operai in 
tribunale. La montart:ura 
dei dirigenti Magneti che 
bollava come « sequestrò di 
persona» una normale con· 
testazione di squadra a una 
lettera di scarso rendimen. 
to era stata smascherata, 
:la direzione Magneti obbli· 
gata a pagare gli arretrati 
e H salario ·agli operai ma 
non ha mai però voluto ri
dare i cartellini; di fatto 
non ha mai voluto accet· 
tare la loro riassunzione, 
anche se non ha potuto 
impedire il loro ·quatidi·a· 
no ingresso in fabbrica. 
Tutto questo per tentare di 
arrivare in appello in po· 
sizione più favorevole. 

ristrutturazione e dei licen· . 
ziamenti d 'el gruppo Ma· 
reIIi. 

Ciononostante U!Il'opposi. 
zione si manifesta al pia· 
no padronale proprio in 
questi giorni: alla quarta e 
alla quinta sezione donne 
sono in agitazione, così i 
« contanti », la « tranceria» 
e altre sezioni, sulla que· 
stione del cottimo, vale a 
dire sul sa:lario. Questa 
battaglia del cottimo con· 
dotta anche con ,1'al"IIla del· 
ilo sciopero del rendimento 
ha ·prodotto ,uno dei tenta· 
tivi di repressione anti-ope. 
J!"aia da parte dell'azienda 
con la denuncia penale di 
17 operai chiamati a risar· 
cire danni di oltre me7,z0 
miUardo all'azienda! 

precisa per tutta la fab
brica. Questo anche perohé 
la linea politica dei CoIIllÌ· 
tat i Comunisti, minoritaria 
e aristocratica nei confron· 
ti degli operai ha teso a 
privilegiare il momento ili 
formazione dr ristrettissi· 
me « avanguardiie» invece 
del mantenimento di fOl'ti 
legami di massa e facendo 
della situazione in atto 
quasi una guerra privata 
fra loro, la direzione e il 
sindacato. Il processo di 
giovedì deve essere un mo
mento di coagulo della foro 
za operaia 'per andare in 
corteo lÌn tribunale e atte· 
nere la riconferma della 
sentenza preoedente, ri· 
prendendo con forza gli 0-
biettivi operai contro la re· 
pressdone padronale e u· 
nendo questa mobilitazio· 
ne;: a una più ·larga e arti· 
colata lotta in fabbrica. 

Al palazzo di Giustizia, 
giovedì 15 -lugllÌo alle ore 
16 ci deve essere la pre
senza operaia. Per questo 
processo è stato stabilito 
in tribunale un tempo re· 
cord (mezz'ora) e una col· 
locaZione a diir poco pro
vocatoria: infatti il IS lu· 
glio come noto il Tribunale 
chiude a mezzanotte per le 
rerie estive. Neanche que· 
sto banale computo prete· 
riale deve impedire la pre
senza degli operai davanti 
al tribunale con i compa· 
gni hicenziati. 

Verona -È morta la com
pagna Pappy Bacciga 

VERONA, 12 - Dome· 
nica è stata trovata mor
ta nena sua casa, la com· 
pagna Pappy Bacciga. Tut. 
ti i compagni e le ·com· 
pagne, molti proletari e 
molte donne di Verona, la 
ricordano per iJ modo in 
cui contribuirva alla lotta 
e alla trasformazione del· 
le coscienze con la sua 
fantasia di cantautrice. In 
questo modo Pappy mili· 
tava nel movimento e in 
questo modo la riJcordia· 
mo. 

Ripartiamo il testo del· 
ia canzone «Le streghe» 
che Pappy aveva scritto 
per lo spettacolo che il 
coordinamento dei coLlet· 
tivi femmnisti di Verona 
aveva preparato Per :la 
scadenza dell'8 marzo di 
quest'anno 
. « Le streghe »: Si alza 
nel cielo .la luna piena / 
le streghe escono nella ra· 
dura / dalle foreste arri. 

vano cantando / lasciando 
dietro di sé ogni paura. 

La luna ha il viso del 
mondo nuovo / Porta pro. 
messe di una vita miglio. 
re: / le streghe ballano in· 
torno al fuoco, / ma non 
è un rogo / ha. altro ca· 
lore. 

No! QueUe fiamme non 
sanno di morte, I non han· 
no l'odore del corpo bru. 
ciato: / quella che arde è 
legna buona / il fumo è 
chiaro nel cielo stellalo. 

Parlan le streghe di 
scienza e saggezza, / dei 
mali delle membra e del. 
la mente; / di come strap
pare ai signori, il sapere 
/ per restituirlo alla po· 
vera gente. 

Le streghe parlano dei 
gran dottori / e del pote
re che vençie la morte, / 
della medicina asservita al 
profitto: ! parlan di lat· 
te, / parlano forte. 

Ascoltan le voci che ven-

gon dal bosco / e tuona· 
no i preti nelle sagrestie 
/ e i dottori, dalle botte· 
ghe, / si scandalizzano a 
quelle eresie. / E quelle 
forze scatenate dal buio, / 
quelle magie che fan tan· 
ta paura, / non san sol. 
tanto voci di donne, / ma 
una cultura contro la cul
tura, / fuori dal buio, dal
l'ignoranza, / prendere co· 
scienza è far della magia, 
/ perché dal potere di 
cambiare il mondo / che 
è la più grande stregone
ria. 

Sta in mezzo al cielo la 
luna piena; / ed è con i 
vecchi / è con i bambini: 
/ dalle foreste escono gli 
sfruttati, / ed in testa, ar
mati i contadini. 

Tutti si stringono intor
no al fuoco, / alzano i 
simboli del lavoro, / le
vano il canto della riscos
sa! I E tutte le streghe 
si uniscono a loro. 

20 detenuti 
I 

sui tetti di San Vittore 
MILANO, 12 - Venti de

tenuti sono saliti sui tet· 
ti del ZO e del 3° raggio 
per manifestare e far co
noscere all'esterno (fami· 
gliari proletari e 'Passanti) 
-la IDro protesta che com· 
prende va l'i obiettivi. Sul 
tetto del ?" raggio si lego 
ge chiaramente questo stri· 
scione: Riforma e libertà 
ai tossicomani, e anche: 
vogliamo giustizia. Men-

tre sull'altro tetto è scrit
to: libertà e giustizia, fato 
tri. e non .parole. Ieri era 
stato lanciato questo mes· 

Questo nuovo processo 
viene in una fase di' mago 
gior difficoltà per il movi· 
mento: smantellamento 
della III sezione, trasferi· 
menti alla seconda sezione, 
aumento dei ri·tmi in par· 
ticolare nei reparti delle 
donne, distruzione dei 
gruppi di produzione più 
combattivi, voci insistenti 
di cassa· integrazione alla 
quinta sezione e ai contatti 
per la fine di luglio. L'a· 
zienda con l'accordo firma. 
to dai sindaca ti al rni!Ilis te· 
ro del lavoro, detJto accoro 
do di Roma ha iniziato una 
rrs tru tturazione strisciante 
accettata anche da quella 
frangia del PCI dissidente 
al primo urto del piano di 

La Magneti tenta con tut· 
ti i mezzi di riportare l'or· 
dine in fabbrica, di ridare 
potère alla gerarohia dei 
capi, di vanifkare le con· 
quiste di lO armi, di lotta, 
cercando di dividere con i 
trasferimenti, gli operai. Il 
sitndacato che vuoI essere 
garante della pace sociale 
in fabbrica, una fetta con
sistente di delegati del PCI 
si fa 'Prom.otrice dai, tra· 
sferimenti, dell'aumento 
delIa 'Produttività e della 
fa,tic a in fabbrica; all'at· 
tacco complessivo di ri· 
s·trutturazione della dire· 
zione il CdF si pone in ter· 
mini sempre più subalter· 
DÌ. In particolare invece di 
smascherare le provocazio· 
ni e 1a strategia della ten· 
sione che la direzjOll1e ha 
attuato ,dall'attentato con· 
tro il capo guardione Palo 
mieri (ferito a pistolettate 
all'ingresso della fubbrica), 
all'i rruzione dèlla polizia in 
fabbrica 'Per una fantoma· 
tica bomba, il sindacato, 
giocando sugli errori e suI
la ,linea avventurista dei 
Comitati Comunisti ali· 
menta un clima di caccia 
ahle streghe, nel tentativo 
di isolare la sinistra. Tutto 
questo senza tenere conto 
che non prendere posizio
ne contro qiiéSti licenzia· 
menti politici significa da· 
re man forte alla direzione 
su un suo futuro program· 
ma di licenziamenti, in par. 
,llicolare con Ì'l pretesto del· 
l'assenteismo che non toc· 
ca 50'10 le avanguaII"die ma 
centinaia di fabbriche di 
Mi,lano. Come all'OM, aUa 
Breda, ecc. La sinistra di 
fabbrica <ilon è ancora riu· 
scita a generalizzare la lat· 
ta, a legare licen'llÌamenti 
politici alla ristrutturazio· 
ne, ad opporre insomma al· 
la subalternità sindacale 
un programma aHernativo 
che produca mobilitazione 
e anche una piaLtaforma 

BASSETTI: CHIUSO tL CONT'RATTO 
l'l PADRONE ATTACCA 

- saggio « Vogliamo iI con
dono e l'amnistia, siamo 
stanchi di aspettare, fare· 
mo saltare tuttO» e insie· 
me vemiVano scanditi slo
gnas per attirare l'atteno 
zione dall'esterno tra gli 
applausi dei compagni <lif· 
facciati alle sbarre. Per 
quanto riguarda H nuovo 
obiettivo di -libertà per i 
tossicomani c'è da aggiun. 
gere che la nuova legge ha 
aggravato nei fatti la si
tuazione degli stessd.. Infat· 
ti più di 20 giovani attuaI· 
mente detenuti in San Vit
tore per spaccio e deten
zione di piccole quantità 
di hascish attendono che 
il giudice accerti che la 
quantità detenuta sia mo· 
dica. 

menti del 14 . giugno, come 
::ienunciavari:J.o e prevedeva
mo nel nostro comunicato 
dello stesso gio.rno, la dire
ne e il magistrato di sor
veglianza hanno abbando· 
nato del tutto la pratica 
degli incontri con la com· 
missione dei detenuti e 
non hanno attuato che in 
minimissima parte le pro
messe fatte. In particola
re nei raggi maschili non 
è stato attuato l'arario uni
co di apertura delle ce!l
le continuato dalle 9 alle 
16 come promesso e an
che già realizzato nel re
parto femminile. In que· 
sti giorni la commissione 
dei detenuti ha fonnalmen
te richiesto un incontro 
con la direzione e il ma
gistrato di sorveglianza, 
onde evitare che la ten 
S'ione fra i detenuti per 
la mancata attuazione del· 
le promesse si aggravi, e. 
trovino spazio. iniziative 
provocatorie messe in atto 
con Il 'avvallo dell'f1TIl-Wini
strazione, se non con la 
sua esplicita connivenza. 
Queste in·iziative hanno lo 
scopo di provocare i de· 
tenuti aHa rivDlta, per poi 
giustificare un intervento 
repressivo e normalizzato
re. Denunciamo all'opinio· 
ne pubblica l'atteggiamen
to irresponsabile di chi 
gestisce il carcere milane· 
se con questi sistemi fasci
sti e borbonici. A costo· 
ro va !'intera res·ponsabi· 
lità dello stato di disagio 
che si sta aggravando in 
mezzo ai detenuti. 

Seminario nazionale 
sulla. scuola e sui giovani 

fin ~ -
Venerdì 16, alle ore 15, a 

Roma. Prosegue sabato e 
domenica. Devono parteci· 
pare i responsabili degli 
studenti medi, dei profes· 
sionali, delle studentesse, 
dei CFP, dei circoli giova· 
nili, dei lavoratori della 
scuola e delle 150 ore, del· 
l'Università. 

Partecip'erà un compagno 
della segreteria nazionale. 
Le sedi devono telefonare 
mercoledì dalle 17 alle 20 
ai numeri del giornale 
(chiedere di Luca) e comu· 
nicare il numero dei parte
cipanti per fissare i posti· 
letto. 

GU OPERA'I R·tS'PONDONO 
CON LO SCIOPERO 

MILANO, 12 - Ap.pena 
due giorni dopo la chiu
sura del contratto dei tes
s·ìli che .lascia in sospeso' 
la questione della occupa· 
zione (ipiù di lO mila mi· 
nacele di licenziamento), 
peggiora la situazione in· 
tema nelle fabbriche dan
do mano libera ai padro. 
ni su mobilità e Tistruttu· 
razione e con l'aumento 
salariale di 25 mila lire 
lascia ancora inalterato il 
divario con le a'ltre catego
rie, gli operai del gruppo 
Bassetti (Vimercate, Mila· 
no e Rescaldina) hanno. 
scioperato venerdì per un' 
ora contro il tentativo del 
padrone di non pagare le 
146 mila lire del premio di 
produzione il 15 luglio, ma 
di pagare solo la cifra di 
135 mi,la lire, pretendendo' 
di far passare la sua vero 
sione secondo cui la si· 
tuazione inflazionistica e 

la crisi n{)n permettono al· 
l'azienda di sopportare 
queSt'onere. 

La riuscita' al cento per 
cento dello sciopero in tut· 
ti e tre gli stabilimenti e 
la volontà degli operai di 
continuare la lotta se il 
giorno 15 non avranno tut. 
ti i soldi sono stati a,1 ceno 
tro delle assemblee. Per il 
giorno 16 sono convocati 
i tre CdF 'Per stabilire un 
programma di lotta qualo
ra non venga corrisposto 
per intero il premio di pro
duzione. Se il pa<kone 
Bassetti valeva fare un re· 
galo agli operai per la sua 
elezione a deputato, attac· 
cando la forza operaia, do· 
vrà ripensarci e il conto 
sarà ipresentato dagli ope· 
rai che hanno bén chiaro 
fin da ora che subito do· 
po le ferie bisognerà pre· 
sentare la piattaforma a· 
ziendale. 

Sulla situazione nel car
cere di San Vi ttore a Mi
lano (raggi maschilli) il 
soccorso rosso militante 
ha diramato un comuni
cato: «Prima dei trasferi· 
menti del 14 giugno - si 
légge - che hanno allon
tanato da San Vittore i 
detenuti più politicizzati, 
che partecipavano attiva
mente agli incontri con la 
direZlione e il magistrato 
di sorveglianza, erano sta· 
te strappate dai detenuti 
alcune concessioni, sulla 
base della forza dello scio
pero dei lavoranti di una 
settimana attuato anla fine 
del mese di maggio. La 
stampa aveva anche molto. 
propagandato queste con
cessioni. Dopo i trasferi-

Per il Soccorso militante, 
Sergio Spaziali 

L'a·sserr1blea naziònale dei consultori ha 
definito la sua proposta di legge sull'aborto . 
Comunicato dell'assemblea nazio· 

naie del coordinamento dei ·consul· 
tori €i dei collettivi femministi, che 
si è riunito ' a -Roma sa'bato e dome
nica 10 luglio e 11 luglio. 

"Tra poco si disouterà in Par
lamento della legge per l'aborto. AI· 
cuni partiti hanno già presentato del· 
le proposte di legge altri le stanno 
preparando. Noi sappiamo per espe· 
rienza, come la pass·ata legislatura 
ha affrontato questo problema; quali 
e quante trattative ci sono state pur 
di arrivare a<l una le'gge che accon· 
tentasse tutte le forze politiche, ben 
lontana- dai reali bisogni delle donne. 
Solo la mobilitazione delle donne ha 
impedito ogni compromesso sulla 
nostra pelle . Tutti i partiti presente· 
ranno le loro leggi, dicendo ohe ri
specchiano i nostri bisogni e .rispon
dono alle nostre esigenze. Noi di
ciamo che questo non è vero; solo 
noi come movimento delle donne, 
possiamo dire chiaramente quali sono 
i nostri bisogni; noi che viviamo ogni 
giorno sulla nostra pelle la violenza 
di una maternità non desiderata, la 
violenza dell'aborto clandestino vis
suto con vergogna nell 'isolamento, 
rischiandQ la vita e la galera, a 
causa . di una società basata sull' 
oppressione della donna, che ci con
sidera solo in funzione della nostra 
capacità di riproduzione. 

Solo noi donne che in tutti questi 
anni ci siamo organizzate per im
porre la libera decisione 'della don
na, che abbiamo lottato contro me
dici aguzzini e speculatori, per una 
medicina gestita e controllata da 
noi donne, che abbiamo promosso 
l'autocos·cienza collettiva e di massa 
sui temi della maternità, della ses-

Pubblichiamo un comunicato emesso al termine 
della riunione di sabato e domenica a Roma. 

Sabato prossimo 
la presentazione pubblica del progetto di legge 

suatità, della contraccezione e dell' 
aborto, abbiamo diritto di decidere 
quale legge vogliamo. Per questo, co· 
me coordinamento nazionale dei con· 
sultori e dei collettivi femministi ab
biamo elaborato una nostra propo· 
sta di legge. E' per questo che noi 
non siamo disposte a contrattare hl 
nostra proposta di legge 'con nessun 
partito, perché riteniamo che nes· 
sun partito abbia niente da dire su 
questo: è al nostro patrimonio di au
tocoscienza, di lotta, di pratica ri
spetto all'aborto che ci riferiamo per 
definire i nostri articoli di legge. La 
nostra proposta di legge serve a 
fare chiarezza e a togliere la ma· 
schera a chi <lice di rappresentarci, 
ma in realtà ignora questo patrimo
nio e ne raccoglie solo quello che 
coincide con la propria linea poli
tica. Siccome non abb"iamo rappre
sentanti nostre nel Parlamento, ab
biamo intenzione di proporre pub
blicamente ai partiti della sinistra 
(IPOI, PSI, DP, 'PR) di presentare in
tegralmente la nostra proposta di 
legge. 

Precisiamo ,che non accettiamo 
nessuna trattativa con i partiti per
ché questa 'è la nostra autonoma 
proposta di legge. Con questo non 
intendiamo affidarci al dibattito par
lamentare e delegare a loro la so
luzione di questo problema. Con que
sta . legge intendiamo costringere tut-

te le forze politiche a fare i conti 
con noi, e intendiamo riproporre i 
nostri contenuti alla discussione di 
tutte le donne per riaprire la nostra 
lotta e la nostra iniziativa diretta, 
con la coscienza che la lotta per la 
nostra liberazione, è complessiva, va 
oltre la libertà d'aborto, non si può 
Ie-giferare, ma è il frutto della no
stra lotta contro questa società bor
ghese· e patriarcale. Non staremo ad 
assistere passivamente al dibattito 
parlamentare, ma saremo noi ogni 
volta a dire la nostra con tutte le 
forme di lotta che riterremo necessa
rie. 

L'assemblea nazionale dei consul· 
tori ha discusso a lungo e definito 
una bozza articolata di proposta di 
legge che verrà spedita al più pre
sto a tutti i collettivi. E' importante 
che su questa proposta ' si apra la 
disCl,lssione più ampia con tutte le 
donne. Sabato 17 luglio ci rivedremo 
tutte a Roma per definire la propo
sta di legge e presentarla nello stes
so giorno alla stampa. e alle forze 
politiche. 

La discussione non finisce con la 
presentazione ufficiale della legge, 
anzi è impegno di tutte arricchirla; 
le eventuali integrazioni saranno di
scusse dalle future riunioni del mo
vimento. 

.compagne rafforziamo da oggi su 
tutti i terreni la lotta per l'aborto e 

per la nostra liberazione. 'la presen
tazione pubblica di sabato è il primo 
momento di questa lotta". 

Inoltre il Coordinamento ha preso 
posizione sul problema del proces
so contro gli assassini di Rosaria 
lopez, con il seguente comunicato: 

«Restare incinte quando non lo 
vogliamo è per noi una violenza, 
come è violenza ogni rapporto ses
suale non desiderato e subìto non 
solo con la forza ma anche nella 
solitudine della famiglia, nella ne
gazione della sessualità della donna 
che sta alla base di questa società 
patriarcale in c·ui siamo viste solo 
come madri o come oggetti sessuali. 
La morte di Rosaria 'Lopez, le sevi
zie e le crudeltà contro Donatella 
Colasanti sono contro tutte noi. 

Le sofferenze di Donatella sono 
state terribili e quello che ci unisce 
a Donatella non è solo la solidarietà 
ma la stessa lotta contro questa 
società patriarcale che produce vio
lenza contro le donne. 'Per questi 
maschi, fascisti e assassini, noi chie
diamo l'ergastolo, ma anche questo 
non ci basta; Guido, Izzo e Ghira 
non sono né mostri né pazzi, ma il 
frutto di valori patriarcali e classi
sti propri di questa società borghese. 
Nessuna Corte potrà fare giustizia 
delle violenze subite da tutte le don
ne; ma sarà tutto il movimento delle 
donne ad esprimere la sua forza e a 
lottare per la nostra liberazione, con
tro tutte le violenze subite da noi 
donne sul posto di lavoro, in casa 
e a scuola ". 
L'assemblea nazionale del Coordina
mento dei consultori e dei Collettivi 
femministi 
Roma, 11 luglio 1976 

DALLA PRIMA PAGINA 
OCCORSIO 
te fascista, <il npimento di 
Ferrarin<i ha coinvolto a 
Reggio Calabria ancora un 
dirigente del MSI , Domeni· 
co Zappia. Si potrebbe con· 
tinuare con l'assassinio di 
Cristina Mazzotti e su tut· 
ta la serie di sequestri ro
mani che Occorsio aveva di 
fatto accertato come l'ope
ra dello stesso ambiente fa· 
scista. Sem·pre a questo 
proposito, 'l'elemento più 
interessante sul quale il 
giudice indagava a partire 
dall'arresto di Minghelli, è 
la connessione tra gli amo 
bienti massonici della 
« Loggia dii Propaganda 
Z», i fascisti e la compo
nente più oltranzista dei 
servizi segreti. Si tratta di 
un groviglio le cui ramifi· 
cazioni portano lontano, 
molto più lontano di quan· 
to probabHmente i'l magi· 
strato avrebbe mai osato 
spingersi. Lo sfondo è quel· 
lo delle centrali terroIlÌ'S ti· 
che intepnaziDrrallÌ tenute 
a battesimo non solo ' dai 
serviz:i USA ma anche (e 
forse di più) dal BND, II 
controsplÌonaggio tedesco 
organizzato . dal nazi'Sta 
Gelmen. 

Di tutto questo tornere· 
mo adoccuparci diffusa· 
mente, ma intanto va sotto· 
lineato che qualunque SJ:ia 
la pista da seguire per ·met· 
tere le mani sugli esecutori 
materiali, i·l progetto che 
sta dietro al1'omicidio dii 
Vittorio Occorsio è più 
grande degli spU!llti occa. 
s'ionali come la vendetta 
di O.N. o la sottrazione di 
prove sul SIFAR, sui se· 
questri o 'Sull-a massoneria 
rearzionaria. Il progetto di 
cui Occorsio è rimasto wt· 
tima vuole rimettere in 
corsa i settori più oltran· 
zistJi della reazione e le 
sue truppe di manovra di 
fronte al'l'unificazi'One e al· 
la forza crescente del mo· 
vimento di classe. Le stra· 
gi, che dovevano far pre
bipitalJ"e la situazione poli. 
tica, imporre 'l'emergenza 
e il pronunciamento anti· 
popolare . «in difesa delle 
i'stituzioni» non hanno pa· 
gato. Ma la rottura di quel 
fronte autoritario che s·i 
era fatto propugnatore di 
questo disegno fino a Ere· 
'scia e all'I t·alicus per ani. 
ziativ3 di'I'etta delle mas· 
sime IÌstanze dello stato e 
del grande capitale (Fiat), 
ha lasciato ,integro nei ser· · 
viz:i segreti, nelle gerarchie 
delle forze 'armate e nello 
ambiente fascista IÌl settore 
più scc.pertamente reazio· 
nario, che oggi scende in 
campo con un apparato po
tenziato nella c1andes tini tà 
e saldato alla reazione imo 
perialrsta ,internazionale. 
Nella vita e nella morte di 
Vittorio Occorsi o si n.as· 
sume IÌn modo dr3iIIlJJ11latico 
tutta questa pa'I'a'bOila. Oc· 
corsiv è stato uno s-trumen
to fedele, ai tempi della 
montatura contro Valpre· 
da, della pl'ima e cruenta 
fa'Se di costruzione dell'ap. 
parato di provocazione ano 
tiopemia; ha continuato, 
paradossa.lmente e incon· 

. sapevolmente, a favorire la 
ristrutturazione del golpi. 
smo con lo scioglimento 
formale di Ordine Nuovo, 
un provvedimento che era 
ancora una volta una scel· 
ta pDlitica prima che giu· 
diziaria. 

Alilo scioglimento d~ O.N. 
(e poi di A.N.) non ha coro 
risposto la volontà da par· 
te del potere di mettere 
realmente in condizione di 

non nuocere il teProI'Ìsmo 
nero, ma al contrario si è 
consentito il suo rapido 
« ricidaggio» s\ll terreno 
della clandestinità sotto 
l'ala dei corpi separati che 
l'avevano tenuto a battesi. 
mo negki anni :50 e '60. 

Infine, con la sua esecu· 
zione spietata, Occorsro è 
diventato la lugubre testi· 
monianza dei nuovi livelli 
praticati dalla reazione, 
che sono già livelli ili guer· 
ra civiJe contro i proletari. 
tono delle dichiarazioni po. 
litiche di parte DC che han· 
no accolllpagnato i necro· 
logi di Occorsie conferma. 
no questo dato di fatto: da 
Leone (ridare vigore ai ser· 

_ vizi di sicurezza) e Bosco, 
dal « costituzionalista" Bo
nifacio {che invoca tra le 
righe una revisione. della 
Corte della Repubblica a 
vantaggio <;1ell'esecutivo) 
agli e5q)onenti dei vertici 
giudiziari, si indioa la via, 
contro una « vielenza poli· 
t-ica» senza aggettivi, nel 
potenzi amento dell'arma· 
mentario repressivo deHo 
stato. 

PO'MIGUANO 
che il movimento ha deci· 
so di continuare la mobi· 
litazione nei prossimi gior· 
ni 'Sino aH'lÌDcontro uff.icia· 
le con la commissione di 
collocamento giovedì mat· 
tina e nel frattempo di col· 
legarsi direttamente agli o
peraJi delle due fabbriche 
del gruppo Alfa, per Dtte· 
nere il loro appoggio, sia 
nel ri'spetto dell'accordo 
che nella costruzione della 
forza per poter bloccare gli 
s.traordinani. Una discus· 
sione molto accesa, davanti 
al collocamento è .nata in· 
torno al problema delle 
qualifiche. I.nfatti nell'at· 
tuale comitato i disoccu· 
pati che hannO' la qualifica 
di 'Saldato re SDno pochissi· 
mi; ciò significa che sareb. 
bero solo Ques.ti a poter 
usufruire del posto di la· 
vooro. La qualifica è uno 
strumento nelle mani del· 
l'azienda per di'scrimilJlare 
gl,i aspiranti nell'avviamen· 
to al lavoro e per questo 
vanno abolite le assunzio· 
ni, che la lotta si propone 
di sbloccare, devono ri· 
guardare tutti i manovali, 
qualificati e di'Plomati, se· 
condo i criteri del'la par· 
tecipazione alla lotta e se· 
condo .le es~genze di ognu· 
no. Il problema della qua· 
lHicaZJione si pone solo in 
un secondo mome;n,to, dopo 
la assunzione, attraverso i 
corsi gestHi dall'azienda. 

DISOCCUPATI' 
ROMA, 12 - Ieri i di· 

soccupati organizzati si so· 
no incontrati con alcuni 
rappresentan ti sindacali. 
erano presenti disoccupati, 
membri dei consigli di fa:b· 
brica e della FLM. Nell' 
assemblea tenuta alla Ca· 
mera del la.voro di Roma 
si sono confrontate le ipo
tesi di lotta del comitato 
con le proposte sindacali. 
Queste ultime erano foro 
mulate in una elencazione 
di obiettivi che mancano 
anCDra di una precisa aro 
ticolazione pratica. Un 
compagno del comitato in· 
tervenuto subito dopo un 
sindacalista della Camera 
del Lavoro ha spiegato le 
iniziatÌ've che i disoccupati 
organizzati intendono pren. 
dere durante questa setti· 
mana, tutte rivolte ad ot· 
tenere al più presto un 
-lavoro stabile e sicuro per 

Martedì 13 ,lug'Ho 1976 

i disoccupati che hanno 
lottato. Martedì mattina i 
disoccupati si recheranno 
in massa al Ministero del 
Lavoro dove faranno conO. 
scere il loro programma 
espresso negli obiettivi del 
lavoro subito, della trasfor. 
mazione del collocamento 
e dell'iJspettorato del la. 
,voro, del <sussidio tempo. 
raneo e dell'assistenza ai 
disoccupati organizzati. 
. Mercoledì 1 diSOCCUpati 
parteciperanno allo sciope. 
'l'O nazionale degli edili per 
lo sblocco degli investi. 
menti nell'edilizia, settor~ 
particolarmente c o l p i t o 
dalla disoccupazione e dal. 
la crisi. 

Giovedì i disoccupati 
hanno annunciato una ini. 
ziativa ri~petto al colloca. 
mento perché ne sia pro. 
fondamente cambiata l'or_ 
ganizzazione e la gestione. 

Venerdì mattina una de. 
legazione di massa di di. 
soccupati si recherà alla 
FATME perché siano ria. 
perte le assunzioni e per 
portare avanti J,ma propo. 
sta di lotta unitaria per i 
lavoratori occupati sulla 
loro vertenza aziendale. 
Nel pomeriggio alle 17 è 
'fissato un incontro con le 
strutture del movimento 
sindacale nella sede della 
Centrale del latte dove si 
confronteranno gli Dbietti. 
vi e le proposte di lotta 
per affrontare il problema 
della disoccupazione. 

Sabato pomeriggio infine 
i disoccupati organizzàti 
presidieranno la seduta di 
insediamento dell,a nuova 
giunta 'provinciale 'per ri. 
badire l'urgenza con cui 
deve essere data soluzione 
alla vertenza sulle assun. 
zioni, già aperta con la 
provincia prima delle ele. 
zioni. 

A tutte queste iniziative 
il movimento dei disoccu. 
pati organizzati chiede la 
più ampia 'Partecipazione 
(.Ielle forze politiche e so. 
ciali· che li appoggiano e 
che intendono battersi con. 
tro la rbstrutturazione e 
la disoccupazione volute 
dai padroni e dalle forze 
della reazione ant1papo. 
lare. 

BARI 
Martedì 13 ore 16, riunio

ne in Via Celentano 24, di 
tutti i compagni e com· 
pagne; OdG: militanza 
femminista. Devono essere 
presenti . tutti i compagni 
di Bari e Provincia. 

Mercoledì 14, ' riunione 
delle compagne di Bari 6 
Provincia; OdG: militano 
za femminis·ta e rappor· 
ti col partito. 
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(Continuaz. da pago 2) 
òione ai militari a disubb<idire aHe 
leggi (art. 266 G.P.) anche in questo 
caso il PM ritiene che la risposta al 
quesito deve essere negativa; -nessu
no dElg'li ,inviti e ,de,l,le esortazioni 
contenute nel testo è diretto alla di
sdbbedienza delle ,leggi o aHa viola
zione de'i -diritti della disciplina mili~ 
tare, a meno che non si vogiia anbi
tra·riamente e anticostituZ'ion8lImen
te ritenere che fra i doveri del s<tl
dato ri entri I 'O'bbl igo di accettare 
pass ivamen1!e ·1' assogge.ttamento ·ad 
un regime di vita ma:lsa:no e a i\fes
sationi gratuite o ·l'obbligo ,di rinun
ciare alla 'rif·lessione e a'l discorso 
su quanto gli viene impasto nei'l'am
biente ml'litare in cui vive. Tutto ciò 
a cui esorta il contenuto del volanti
no non 'intacca le esigenze di fun
zionalità e di efficienza delle FF.AA., 
esigenze ohe va'1-no rispettate, che 
invita non a ·di'sobbedi're agl'i ordin.i 
ma di discuterne i,1 contenuto fra i 
soldati e non come condizione de'Na 
loro esecuzione; non si incita a di
sertare le eserc;tazioni, ma a discu
tere su quelle nocive e peri'colose, 
discussione che non può essere in
terdetta a quei soldati c'he neMe e
sercitazioni mi·litari impegnano 'la lo
ro 'salute e 'la loro vita. E cel1tamen
te non 'integra id reato in ·que·stione, 
l'esortazione al ·collegamento con i 
lavoratori e Ile organizzazioni Sfioo·a
c8'li e politiche di sinis1ra·. Come si è 
ricordato la Costituzione garantisce 
al cittadino che compie il servizio 
militare l'esercizio dei diritti politici 
tra questi indubbiamente rientra il 
diritto' di svolgere all'interno e àll'e
sterno della caserma un qualsiasi 
discorso politico (esclusi chiaramen
te quelli di contenuti fascisti vietati" 

dalla costituzione e da'Ile norme pe
nali) purché esso non intralci il coro 
retto funzionamento delle FF.AA. In
fatti in un ordinamento deHe FF.AA. 
che secorldola 'costituzione deve es· 
sere informato allo spi-rito democra-
1iico della -Repubblica, non IPUÒ esigere 
in alcuna marriera Ilimitato ('se flon si 
ribadisce per es'igenz-e tecnidhe, fun· 
zionalità della s,ituazione) quel libero 
discorso pol'itico pluralisNco -che è o 
deve. essere assicurato nell'intero 
paese, né si potrebbe ravvi'sare nel· 
-I-e lott·e condotte dent'ro '11e caserme 
per un miglioramento del:la vita mi· 
litare e per l'affermazione della de· 
mocrazia una violazione a'l giuramen· 
to di lealtà e di fedeltà dell so'l'<lato: 
la fedeltà alla quale il soldato si 0b
bliga è innanzi tutto fedeltà alla Co
stituzione e ai suoi principi fonda
mentali; la lealtà alla quale il solda: 
to S'i 'impegna è lealtà nei confronti 
dell'istituzione delle F.A. in quantO 
essa sia conforme alla costituzione 
e sia autentica garante dell'interesse 
fondamentale del popolo italiano alla 
difesa della patl1ia quale Repubblica 
Oemocrat'ica, la lotta per l'elin1ina
zione di eventuali infiltrazioni neof~ 
sciste e di strutture antidemocratl

l
· 

che netle FF.AA., !'impegno per .9 

piena realizzazione della democ~la 
nelle FF.AA. e quindi per l'impre~1I1" 
d'ibile rispetto della personalità Il 

della dignità del soldato sono a~fa
zioni di detti doveri di lealtà e di /I<' 
deità. E sono anche, come Irecenti e· 
sperienze storiche insegnano, il mez· 
zo migliore per ottenere PF.AA. ver~ 
mente effic'ienti, visto l'arti-colo 1 
cpp chiede al sign . . giudice 'il$trutlo; 
re in se<le di vO'ler emettere deo.rete 
di non doversi promuovere aZloll 
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